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TITOLO I - FINALITA’ GENERALI 

 

Art. 1 - Oggetto del Regolamento 

 

Il presente Regolamento disciplina la gestione delle competenze della Città di Termoli in materia 

di inquinamento acustico ai sensi dell’art. 6 della Legge 26 ottobre 1995, n. 447 “legge quadro 

sull’inquinamento acustico” e relativi decreti attuativi. 

 

Art. 2 – Definizioni 

 

Si definiscono: 

a) attività rumorosa: attività causa di introduzione di rumore nell’ambiente abitativo o 

nell’ambiente esterno tale da provocare fastidio o disturbo al riposo od alle attività umane, 

pericolo per la salute umana, deterioramenti degli ecosistemi, dei beni materiali, dei monumenti, 

dell’ambiente abitativo, 

dell’ambiente esterno o tale da interferire con le legittime fruizioni degli ambienti stessi; 

 

b) attività rumorosa a carattere temporaneo: qualsiasi attività rumorosa che si esaurisce in periodi 

di tempo limitati e/o legata ad ubicazioni variabili; 

 

c) sorgenti sonore fisse: gli impianti tecnici degli edifici e le altre installazioni unite agli immobili 

anche in via transitoria il cui uso produca emissioni sonore; le infrastrutture stradali, ferroviarie, 

aeroportuali, marittime, industriali, artigianali, commerciali ed agricole; i parcheggi; le aree 

adibite a stabilimenti di movimentazione merci; i depositi dei mezzi di trasporto di persone e 

merci; le aree adibite ad attività sportive e ricreative; 

 

d) sorgenti sonore mobili: tutte le sorgenti sonore non comprese nella lettera c); 

 

e) valori limite assoluti di emissione: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una 

sorgente sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa; 
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f) valori limite di accettabilità/immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso 

da una o più sorgenti sonore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, misurato in 

prossimità dei ricettori; i valori limite di immissione sono distinti in: 

·  valori limite assoluti, determinati con riferimento al livello equivalente di rumore ambientale; 

·  valori limite differenziali o limiti differenziali determinati con riferimento alla differenza tra il 

livello equivalente di rumore ambientale (misurato in presenza di tutte le sorgenti esistenti) ed il 

rumore residuo (misurato escludendo la specifica sorgente disturbante); 

 

g) classificazione o zonizzazione acustica: la suddivisione del territorio in aree omogenee dal 

punto di vista della classe acustica; ad ogni classe acustica (e conseguentemente, ad ogni area) 

sono associati specifici livelli acustici massimi consentiti; 

 

h) impatto acustico: gli effetti indotti e le variazioni delle condizioni sonore preesistenti in una 

determinata porzione di territorio, dovute all’inserimento di nuove infrastrutture, opere, impianti, 

attività o manifestazioni; 

 

i) clima acustico: le condizioni sonore esistenti in una determinata porzione di territorio, derivanti 

dall’insieme di tutte le sorgenti sonore naturali ed antropiche; 

 

j) requisiti acustici degli edifici: i requisiti stabiliti dal DPCM 5/12/97 che devono essere rispettati 

dalle componenti in opera e dagli impianti tecnologici degli edifici; 

 

k) tecnico competente in acustica ambientale: la figura professionale cui è stato riconosciuto il 

possesso dei requisiti previsti dall’articolo 2, commi 6 e 7, della l. 447/1995. 

 

 

TITOLO II - ATTIVITA’ RUMOROSE PERMANENTI 

 

Art. 3 - Campo di applicazione 

 

Sono regolamentate in questo Titolo le attività permanenti rumorose di seguito elencate, in modo 

non esaustivo: 

a) attività industriali, commerciali, artigianali e di servizio che comportano l’uso, nelle normali 

condizioni di esercizio e funzionamento, di strumenti, impianti, macchinari ed autoveicoli 

rumorosi (anche nelle condizioni di prova motore); 
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b) attività di spedizione, depositi connessi all’attività di trasporto in conto terzi, magazzini e 

depositi per commercio all’ingrosso; attività di noleggio e deposito automezzi privati; 

c) attività di intrattenimento, spettacolo e ritrovo svolte permanentemente in luoghi 

specificamente destinati a tale funzione (discoteche, sale da ballo, night club, circoli privati, 

cinema, teatri, sale gioco, sale biliardo e similari); 

d) attività di gestione ed utilizzo di strutture ed impianti sportivi (campi da gioco coperti o 

scoperti, palestre, piscine e similari); 

e) servizi ed impianti fissi (quali ascensori, scarichi idraulici, servizi igienici, impianti di 

riscaldamento, aerazione e condizionamento) degli edifici adibiti a residenza, uffici, alberghi, 

attività scolastiche, attività ricreative, attività di culto, attività commerciali o di edifici adibiti ad 

usi assimilabili a quelli elencati; 

f) macchine ed impianti rumorosi per opere di manutenzione del verde e degli spazi pubblici; 

g) attività all’aperto di igiene del suolo e raccolta rifiuti. 

 

Art. 4 - Rumore interno 

 

1. All’interno delle strutture aperte o chiuse nelle quali si svolgono le attività definite all’art. 3, 

ovvero entro il loro confine di proprietà, non devono essere superati i livelli massimi di 

esposizione al rumore per i lavoratori stabiliti dal D.Lgs. 195/2006, quando applicabile. 

2. Per i luoghi di intrattenimento danzante (compresi i circoli privati abilitati) o luoghi di pubblico 

spettacolo di cui all’art. 3, lettera c) del presente Regolamento, in ambiente aperto o chiuso, i 

requisiti acustici delle sorgenti sonore sono regolamentati secondo il D.P.C.M. 16/04/99 n. 215. 

 

Art. 5 - Rumore esterno 

 

1. Le attività indicate all’art. 3, lettere dalla a) alla d), devono rispettare (o, nel caso, concorrere a 

rispettare) i limiti assoluti stabiliti dalla zonizzazione acustica comunale (tabella A in appendice al 

presente regolamento) e devono rispettare i limiti differenziali di cui all’art. 4 del D.P.C.M. 

14/11/97. 

2. I servizi e gli impianti indicati all'art. 3, lettera e) devono rispettare (o, nel caso, concorrere a 

rispettare) i limiti assoluti stabiliti dalla zonizzazione acustica comunale . Inoltre tali servizi e 

impianti devono rispettare i limiti differenziali di cui all'art. 4 del D.P.C.M. 14/11/97 (tabella B in 

appendice al presente regolamento), ad esclusione del disturbo provocato all'interno del fabbricato 

di cui sono a servizio, per il quale si applicano i limiti di cui all’Allegato A del D.P.C.M. 5/12/97  

(tabella C in appendice al presente regolamento) 
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3. I limiti di cui al comma 1 si applicano anche ai rumori prodotti all’interno dei locali o sulle aree 

adibite alle attività in questione; 

 

 

 

 

Art. 6 - Rumore prodotto dagli impianti tecnologici interni agli edifici 

 

1. Sono soggetti all’osservanza dei limiti di cui all’Allegato A del D.P.C.M. 05/12/1997 (tabella C 

in appendice al presente regolamento) gli impianti tecnologici, siano essi a funzionamento 

continuo o discontinuo, interni agli edifici o collocati in locali di pertinenza o comunque 

fisicamente solidali agli edifici stessi, quali: impianti di riscaldamento, aerazione, 

condizionamento, ascensori, scarichi idraulici, bagni, servizi igienici, rubinetteria. Sono inoltre 

soggetti a tale rispetto gli impianti tecnologici adibiti ad uso comune quali impianti di 

movimentazione di cancelli e portoni. 

2. I limiti di cui all’Allegato A del D.P.C.M. 05/12/1997 (tabella C in appendice al presente 

regolamento) si applicano: agli impianti installati successivamente all’entrata in vigore del 

suddetto decreto; agli impianti soggetti successivamente all’entrata in vigore del decreto a 

modifiche tali da implicare la potenziale variazione del livello di emissione sonora dell’impianto 

limitatamente alla parte oggetto di modifica; agli impianti antecedenti all’entrata in vigore, 

laddove ne sussista le fattibilità tecnica ed economica. 

3. Nel caso in cui, per un impianto installato antecedentemente all’entrata in vigore del D.P.C.M. 

05/12/1997, venga accertato il superamento dei limiti di cui all’Allegato A dello stesso(tabella C 

in appendice al presente regolamento), il Comune ordina al proprietario l’adozione di soluzioni 

tecniche volte ad ottenere il rispetto della norma o, laddove non sussistano le condizioni di 

fattibilità tecnico/economica, la riduzione delle emissioni. 

4. I limiti di cui all’Allegato A del D.P.C.M. 05/12/1997  (tabella C in appendice al presente 

regolamento) devono essere rispettati anche negli ambienti abitativi degli edifici contigui a quello 

in cui è installata la sorgente sonora disturbante, a condizione che la propagazione del rumore 

avvenga per via interna. 

5. Gli impianti tecnologici di cui al comma 1 del presente articolo, in quanto sorgenti sonore 

determinanti impatto acustico nei confronti dell’ambiente circostante, sono soggetti anche al 

rispetto dei limiti differenziali di cui all’art. 4 del D.P.C.M. 14/11/97 (tabella B in appendice al 

presente regolamento) in corrispondenza dei ricettori esterni all’edifici indipendentemente dalla 

data di installazione. 
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Art. 7 - Applicazione del criterio differenziale in presenza di più sorgenti disturbanti 

 

Nei casi in cui diverse sorgenti di rumore dovute a impianti tecnologici di cui all'art. 6, comma 1, 

anche appartenenti a soggetti differenti, insistano su un’area circoscritta contribuendo nel loro 

complesso a generare una situazione di disagio per la popolazione,. In caso di accertamento di 

mancato rispetto del limite differenziale, così come previsto al presente articolo, il Comune adotta 

specifiche ordinanze volte ad ottenere tale rispetto. 

 

Art. 8 - Manutenzione aree verdi, suolo pubblico, spazzamento strade e raccolta rifiuti 

 

1. L’uso di macchine ed impianti rumorosi per operazioni di manutenzione delle aree verdi private 

è consentito nei giorni feriali, escluso il sabato, dalle ore 08:00 alle ore 13:00 e dalle ore 15:00 

alle ore 19:00; è consentito nei giorni festivi ed al sabato dalle ore 9:00 alle ore 12:00 e dalle ore 

15:00 alle ore 19:00. 

2. L'uso di macchine ed impianti rumorosi per operazioni di manutenzione delle aree verdi 

pubbliche (sfalcio dell'erba, potature, ecc..) e del suolo pubblico per le opere di pronto intervento, 

in virtù della pubblica utilità nonché per il fatto che trattasi di attività manutentive temporanee, sia 

esse condotte da operatori dei servizi pubblici od anche da operatori di imprese private 

appaltatrici di opere o servizi pubblici, è consentito nei giorni feriali, compreso il sabato, dalle ore 

07:00 alle ore 19:00 senza interruzioni e nei giorni festivi dalle ore 9:00 alle ore 12:00 e dalle ore 

15:00 alle ore 19:00. 

3. Le attività di igiene del suolo, spazzamento strade e raccolta e compattamento rifiuti solidi 

urbani non hanno limiti di orario. 

4. Le attività normate dal presente articolo non sono tenute al rispetto (e pertanto si intendono 

autorizzate in deroga) dei limiti assoluti stabiliti dalla zonizzazione acustica comunale e dei limiti 

differenziali di cui all’art. 4 del D.P.C.M. 14/11/97 (tabella B in appendice al presente 

regolamento) a condizione che vengano adottati tutti gli accorgimenti organizzativi, procedurali e 

tecnologici finalizzati a minimizzare il disturbo, perseguendo l’obiettivo di un progressivo 

miglioramento della qualità acustica. L’azienda che stipula il contratto di servizio per le attività di 

raccolta rifiuti e/o spezzamento strade è tenuta a comunicare le azioni di contenimento intraprese, 

predisponendo un piano di intervento con aggiornamento annuale da sottoporre alla valutazione 

della Giunta Comunale. 
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5. Per attività temporanee in orari diversi da quelli stabiliti nei commi precedenti, il superamento 

dei limiti può essere oggetto di autorizzazione in deroga da parte della Città secondo le modalità 

descritte al Titolo IV del presente Regolamento. 

 

Art. 9 - Aree soggette a regolamentazione specifica 

 

Per le aree caratterizzate dalla compresenza di sorgenti rumorose riconducibili a più attività di cui 

alla lettera c) dell'art. 3 del presente regolamento, il rispetto dei valori limite e dei limiti 

differenziali di cui all’art. 4 del D.P.C.M. 14/11/97 (tabella A e tabella B in appendice al presente 

regolamento) deve essere verificato per ciascuna sorgente in riferimento al livello di rumore 

residuo ottenuto al netto dei contributi dell’altra sorgente 

 

Art. 10 - Sanzioni e provvedimenti restrittivi 

1. Ai sensi dell’art. 10, comma 2, della L. 447/95, chiunque,nell’impiego di una sorgente fissa o 

mobile di emissioni sonore, superi i valori limite vigenti, è punito con la sanzione amministrativa 

del pagamento di una somma da € 516,00 a € 5.160,00, fatto salvo il caso di Piano di 

Risanamento adottato o in corso di adozione  

2. A seguito dell'accertamento del superamento dei valori limite di cui al precedente comma 1 il 

Comune ordina la regolarizzazione delle emissioni sonore e la presentazione entro un termine di 

30 giorni, prorogabili a fonte di motivate richieste, di una relazione a firma di Tecnico 

Competente in Acustica Ambientale (ex L. 447/95, art.2) che riporti la tipologia degli interventi di 

bonifica adottati e dimostri il rispetto dei limiti vigenti per le sorgenti sonore. In caso di 

comprovata impossibilità ad attuare il risanamento acustico entro tale termine di 30 giorni dovrà 

essere presentato, sempre entro tale termine, apposito piano di risanamento indicando le 

caratteristiche e l'entita' dei  rumori generati in relazione alle attivita' svolte e alle sorgenti sonore 

utilizzate, gli effetti acustici provocati nelle aree circostanti,  l'individuazione e la descrizione dei 

ricettori presenti in tali aree, gli obiettivi, le modalita' e le priorita' del risanamento. Inoltre, 

devono specificare la  scansione temporale dei singoli interventi di bonifica, indicando termini 

certi  per l'adeguamento complessivo, e precisano indicatori oggettivi, da utilizzare  per la verifica 

del raggiungimento degli obiettivi, nonche' la stima degli oneri  finanziari occorrenti e l'incidenza 

della spesa sull'impresa proponente. La  relazione tecnica allegata al piano di risanamento e' 

redatta sotto la  responsabilita' di tecnico competente in acustica ambientale e il piano e'  

presentato dalla ditta 

3. L’inottemperanza all’ordinanza di cui al precedente comma 2 è punito con la sanzione 

amministrativa del pagamento di una somma da € 258,00 a € 10.329,00 ai sensi dell’art. 10, 
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comma 3, della L. 447/95, nonché con la sospensione delle autorizzazioni e licenze comunali 

relative all’attività causa di superamento dei limiti vigenti per le sorgenti sonore o, per attività non 

soggette a licenze comunali, con la riduzione di apertura al pubblico ferma restando la possibilità 

di apporre i sigilli alle apparecchiature responsabili delle emissioni sonore previo sequestro 

amministrativo. 

4. Qualora ricorrano le condizioni di eccezionali ed urgenti necessità di tutela della salute 

pubblica o dell’ambiente di cui all’art. 9 della L. 447/95, il Sindaco può ordinare l’apposizione di 

sigilli alle apparecchiature responsabili delle emissioni sonore, previo sequestro amministrativo. 

5. L'inottemperanza all'ordinanza adottata dal Sindaco ai sensi dell'art. 9 della L. 447/95, fatto 

salvo quanto previsto dall'art. 650 del codice penale, è punita con la sanzione amministrativa del 

pagamento di una somma da € 1.032,00 a € 10.329,00 

6. L'inottemperanza ai provvedimenti adottati ai sensi del comma 3 dell'art. 6, dell'art. 7, dei 

commi 2 e 3 dell'art. 8 e dell'art.9 del presente regolamento è punita con la sanzione 

amministrativa del pagamento di una somma da € 258,00 a € 10.329,00 ai sensi dell'art. 10, 

comma 3, della L. 447/95  

7. Il disturbo delle occupazioni o del riposo delle persone può configurarsi nel reato di cui al 

primo periodo dell’art. 659 del Codice Penale, a prescindere dal rispetto di quanto previsto dal 

presente regolamento. 

 

TITOLO III - MANIFESTAZIONI TEMPORANEE RUMOROSE 

 

Art. 11 - Campo di applicazione 

Sono regolamentate in questo Titolo le manifestazioni e gli spettacoli a carattere temporaneo 

ovvero mobile di seguito elencate, in modo non esaustivo: 

a) attività di intrattenimento o spettacolo, promosse o gestite a cura di associazioni, enti pubblici e 

privati, gruppi, privati, del tipo: concerti di piccola entità, serate musicali di quartiere, feste, ballo, 

cinema all’aperto; 

b) attività di intrattenimento o spettacolo esercitate in modo occasionale a supporto dell’attività 

principale licenziata presso pubblici esercizi (o presso sedi di circoli, associazioni e quant’altro), 

del tipo: piano-bar, serate musicali, feste, ballo; 

c) eventi sportivi svolti in specifiche strutture o in aree temporanee, promosse e gestite da enti 

pubblici e privati, associazioni, gruppi, privati; 

 

Art. 12 - Autorizzazioni in deroga 
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1. Ai sensi dell’art. 6, lettera h), della L. 447/95, lo svolgimento delle attività di cui all’art. 11 del 

presente Regolamento può essere oggetto di autorizzazioni comunali a derogare dal rispetto dei 

limiti vigenti per le sorgenti sonore; tali atti autorizzano al superamento dei limiti vigenti per le 

sorgenti sonore, ma non esimono dal possesso delle altre autorizzazioni eventualmente necessarie 

allo svolgimento delle attività. 

2. Tutte le attività di cui all’art. 11 del presente Regolamento nell'ambito delle quali sia previsto 

l'utilizzo su suolo pubblico di impianti di amplificazione e diffusione musicale, ad eccezione di 

apparecchi radiofonici o televisivi, sono tenute a richiedere al Comune l'autorizzazione in deroga 

di cui al comma precedente; per le altre attività tale autorizzazione deve essere richiesta nei casi di 

possibile superamento dei limiti vigenti per le sorgenti sonore. 

3. Le manifestazioni temporanee caratterizzate dall’impiego di sorgenti sonore mobili (quali 

sfilate di carri allegorici, marcia bande musicali, ecc.) che si svolgono dalle ore 09:00 alle ore 

22:00 non necessitano di autorizzazione ai sensi del presente regolamento; al di fuori di tale orario 

dovrà essere richiesta l’autorizzazione di cui al comma 1. 

4. Le domande di autorizzazione in deroga devono essere fatte pervenire in competente bollo 

(fatto salvo l’eventuale esonero a norma di legge) al Comune entro 20 giorni dalla data di inizio 

della manifestazione. Entro gli stessi termini, copia in carta semplice della domanda, completa di 

tutti i suoi allegati, dovrà essere inviata per conoscenza all’ARPA. 

5. Le domande di autorizzazione in deroga devono essere redatte secondo le indicazioni riportate 

nell’Allegato A del presente Regolamento e corredate di tutta la documentazione ivi richiesta. Il 

Comune si riserva di richiedere ad integrazione la predisposizione di una valutazione di impatto 

acustico, anche nei casi in cui essa non è esplicitamente prevista in detto Allegato. 

6. Nel provvedimento di autorizzazione, il Comune potrà prescrivere, anche su indicazione 

dell’ARPA, l’adozione di specifici accorgimenti atti a ridurre l’impatto acustico sugli ambienti di 

vita circostante (quali: la localizzazione del palco, l'orientamento delle sorgenti sonore, la 

tipologia degli strumenti musicali, ecc ...). Il Comune, anche a seguito di sopralluogo da parte 

degli organi di controllo competenti, potrà comunque imporre nel corso della manifestazione 

limitazioni di orario e l'adozione di accorgimenti di cui sopra al fine di ridurre l'impatto acustico. 

 

Art. 13 - Localizzazione dei siti destinati a manifestazioni rumorose temporanee 

 

1. Le attività di grande adunanza di pubblico quali concerti, circhi, sagre e manifestazioni 

musicali che non si inquadrano nel comma a) dell’art.11, per le quali sia previsto il superamento 

dei limiti vigenti per le sorgenti sonore devono svolgersi preferenzialmente nei siti individuati nel 

Piano di Zonizzazione Acustica. Anche per tali attività valgono le norme dell’art. 12. 
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Art. 14 - Orari e durata delle manifestazioni 

 

1. Lo svolgimento delle attività di cui all’art. 11 in deroga al rispetto dei limiti vigenti per le 

sorgenti sonore può essere autorizzato dalle 9:00 alle ore 24:00. 

2. In ogni sito destinato a manifestazioni rumorose temporanee compreso nell’elenco di cui all’art. 

13, comma 1, possono essere autorizzate al superamento dei limiti vigenti per le sorgenti sonore 

una o più delle attività di cui all’art. 11, lettera a), per un massimo di 40 giorni complessivi 

nell’arco dell’anno solare, anche non consecutivi. 

3. In ogni sito di cui all’art. 13, comma 1, possono essere autorizzate al superamento dei limiti 

vigenti per le sorgenti sonore una o più delle attività di cui all’art. 11, lettera b), per un massimo 

di 10 giorni complessivi nell’arco dell’anno solare, anche non consecutivi. 

4. Presso ogni sito, pubblico esercizio, struttura o quant’altro possono essere autorizzate al 

superamento dei limiti vigenti per le sorgenti sonore una o più delle attività di cui all’art. 11, 

lettere b) e c), per un massimo di 30 giorni complessivi nell’arco dell’anno solare, anche non 

consecutivi. 

5. Nel caso in cui in un sito venga autorizzata una manifestazione caratterizzata dal superamento 

dei limiti vigenti per le sorgenti sonore per più di 3 giorni consecutivi, per i successivi 7 giorni 

non potranno essere concesse ulteriori autorizzazioni in deroga relative allo stesso sito; 

6. Il superamento dei limiti vigenti per le sorgenti sonore con orari o durata difformi da quanto 

stabilito nel presente articolo può essere autorizzato previa delibera della Giunta Comunale che 

esprima parere favorevole sulla base di documentate motivazioni di carattere artistico e 

socioculturale o comunque di interesse pubblico e indichi gli orari e la durata che si ritengono 

autorizzabili. 

 

Art. 15 - Limiti di immissione sonora 

 

1. Il limite massimo di immissione sonora autorizzabile in deroga è di 70 dB(A), riferito al livello 

equivalente misurato su un tempo di osservazione di 30 minuti, da verificarsi in facciata al 

ricettore più esposto secondo le modalità descritte nel DM 16/03/98. Nel caso la propagazione del 

rumore avvenga prevalentemente per via interna saranno imposte inoltre specifiche limitazioni al 

limite differenziale di immissione. 

2. Per le manifestazioni di cui all’art. 11, lettera a) ed all’art. 13, il limite massimo di immissione 

può essere elevato fino ad un massimo di 73 dB(A) su 30 minuti nel caso in cui l’istanza di 

autorizzazione in deroga di cui all’art. 12 sia accompagnata da documentazione tecnica in base 
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alla quale siano prevedibili in corrispondenza dei ricettori esposti livelli acustici di fondo dovuti al 

traffico veicolare superiori a 65dB(A) su 1 ora. 

3. Il rispetto dei limiti vigenti non può essere derogato per le immissioni in corrispondenza di 

strutture scolastiche (limitatamente l’orario di svolgimento dell’attività didattica) e ospedaliere, o 

altri ricettori sensibili (es. case di riposo), ad eccezione dei casi in cui tali strutture siano esse 

stesse promotrici dell’attività causa del superamento. 

4. I limiti di cui ai precedenti commi possono essere elevati fino ad 80 dB(A) su 30 minuti per un 

massimo di 10 giorni per ogni sito, anche non consecutivi, nell’arco dell’anno solare, previa 

delibera della Giunta Comunale che esprima parere favorevole sulla base di documentate 

motivazioni di carattere artistico e socioculturale o comunque di interesse pubblico. 

5. I soggetti titolari delle autorizzazioni di cui all’art. 12 relative ad attività nell’ambito delle quali 

sia previsto un superamento dei limiti vigenti per le sorgenti sonore oltre le ore 22:00 e per più di 

3 giorni devono incaricare un Tecnico Competente in Acustica Ambientale (ex L. 447/95, art.2) di 

verificare il reale rispetto dei limiti prescritti durante il primo giorno di manifestazione per il quale 

è stata concessa deroga e di farne pervenire al Comune attestazione entro il terzo giorno 

lavorativo utile. 

 

Art. 16 – Sanzioni e provvedimenti restrittivi 

 

1. Ai titolari delle autorizzazioni per le attività di cui al comma 2 dell’art. 12, per le quali non sia 

stata richiesta la necessaria autorizzazione in deroga, sarà comminata ai sensi dell’art. 10, comma 

3, della L. 447/95, la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 258,00 a € 

10.329,00. 

2. I titolari di autorizzazioni per le attività di cui all’art. 11, per le quali non sia stata richiesta 

l'autorizzazione in deroga di cui all’art. 12 del presente Regolamento e per le quali sia stato 

accertato il superamento dei limiti vigenti saranno puniti, in aggiunta alla sanzione di cui al 

comma precedente, se applicabile, con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma 

da € 516,00 a € 5.160,00 ai sensi dell’art. 10, comma 2, della L. 447/95 . 

3. Il mancato rispetto delle prescrizioni contenute nel dispositivo di un’autorizzazione in deroga 

concessa ai sensi dell’art. 12 sarà punito, ai sensi dell’art. 10, comma 3, della L. 447/95, con la 

sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 258,00 a € 10.329,00 e con l'eventuale 

sospensione dell’autorizzazione stessa. 

4. A seguito di accertamento di inadempienze di cui ai precedenti commi, il Comun ordina la 

sospensione delle attività rumorose fino all’ottenimento dell’autorizzazione in deroga di cui 

all’art. 12 o al rispetto di quanto in essa prescritto. In caso di inottemperanza all’ordinanza, il 
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Comune può procedere alla sospensione delle altre autorizzazioni e/o licenze comunali concesse 

per lo svolgimento della medesima attività e se necessario anche con l'apposizione di sigilli alle 

apparecchiature responsabili delle emissioni sonore previo sequestro amministrativo delle 

apparecchiature. 

5. Qualora ricorrano le condizioni di eccezionali ed urgenti necessità di tutela della salute 

pubblica o dell’ambiente di cui all’art. 9 della L. 447/95, il Sindaco ordina l’apposizione di sigilli 

alle apparecchiature responsabili delle emissioni sonore. 

 

 

 

TITOLO IV - CANTIERI EDILI, STRADALI ED ASSIMILABILI 

 

Art. 17 - Campo di applicazione 

 

Sono regolamentate in questo Titolo le attività temporanee svolte nei cantieri edili, stradali ed 

industriali indipendentemente dalla loro durata e dal soggetto committente, ferme restando le 

disposizioni previste dall'art. 21 del D.Lgs 30 aprile 1992, n. 285. 

 

Art. 18 - Autorizzazioni in deroga 

 

1. Ai sensi dell’art. 6 della L. 447/95, lo svolgimento delle attività di cui all’art. 17 del presente 

Regolamento può essere oggetto di autorizzazioni comunali a derogare dal rispetto dei limiti 

vigenti per le sorgenti sonore; tali atti autorizzano al superamento dei limiti vigenti per le sorgenti 

sonore, ma non esimono dal possesso delle altre autorizzazioni eventualmente necessarie allo 

svolgimento delle attività. 

2. Le attività di cantiere di qualsiasi durata per le quali sia previsto il rispetto dei limiti vigenti per 

le sorgenti sonore non necessitano di alcuna specifica autorizzazione ai sensi del presente 

Regolamento. 

3. Sono esentati dall’obbligo del possesso dell’autorizzazione in deroga i cantieri di durata 

inferiore a 3 giorni lavorativi, operanti nella fascia oraria compresa tra le ore 8.00 e le ore 19.00 e 

le cui immissioni sonore in facciata ai ricettori esposti non superino il limite di 70 dB(A), inteso 

come livello equivalente misurato su qualsiasi intervallo di 1 ora secondo le modalità descritte 

nell’Allegato D del DM 16/03/98. 

4. Le domande di autorizzazione in deroga devono essere fatte pervenire, in competente bollo 

(fatto salvo l’eventuale esonero a norma di legge), al Comune di Termoli entro 20 giorni dalla 
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data di inizio delle lavorazioni rumorose. Entro gli stessi termini, copia in carta semplice della 

domanda, completa di tutti i suoi allegati, dovrà essere inviata per conoscenza all’ARPA. 

5. Le domande di autorizzazione devono essere redatte secondo le indicazioni riportate 

nell’Allegato B del presente Regolamento e corredate di tutta la documentazione ivi richiesta; il 

Comune potrà richiedere ad integrazione la predisposizione di una valutazione previsionale di 

impatto acustico, anche nei casi in cui essa non è esplicitamente prevista in detto Allegato. 

6. La concessione delle autorizzazioni in deroga è sempre subordinata all’adozione in ogni fase 

temporale, fermo restando le disposizioni relative alle norme di sicurezza in ambiente di lavoro, di 

tutti gli accorgimenti tecnici e comportamentali economicamente fattibili al fine di ridurre al 

minimo l’emissione sonora delle macchine e degli impianti utilizzati e minimizzare l’impatto 

acustico sugli ambienti di vita circostante. Il Comune può inoltre imporre limitazioni di orario e 

l’adozione di specifiche soluzioni tecniche ritenute necessarie a ridurre l’impatto acustico entro 

limiti accettabili, anche a seguito di sopralluogo da parte degli organi di controllo competenti sul 

cantiere avviato. 

7. Le emissioni sonore di macchine e impianti operanti nei cantieri di cui all’art. 17 del presente 

Regolamento devono essere conformi alle vigenti normative, italiane e comunitarie. Le macchine 

e impianti non considerate nelle suddetta normativa dovranno essere manutenute in modo tale da 

contenere l’incremento delle emissioni rumorose rispetto alle caratteristiche originarie e il loro 

utilizzo dovrà essere soggetto a tutti gli accorgimenti possibili per ridurne la rumorosità. 

 

Art. 19 - Orari e limiti di immissione sonora 

1. I limiti massimi di immissione sonora autorizzabili in deroga per le attività di cantiere di cui 

all’art. 17 del presente Regolamento, da verificarsi in facciata al ricettore più esposto secondo le 

modalità descritte nell’Allegato C del DM 16/03/98 , sono indicati in funzione della fascia oraria 

nel seguente schema: 

 

giorni feriali: 

Leq = 75 dB(A) su qualsiasi intervallo di 1ora nelle fasce orarie 8.00-12.00 e 14.00-20.00; 

Leq = 70 dB(A) su qualsiasi intervallo di 1ora nella fascia oraria 12.00-14.00; 

Leq = 70 dB(A) mediato sull’intera fascia oraria 8.00 - 20.00; 

Leq = 65 dB(A) su qualsiasi intervallo di 15 minuti nella fascia oraria 20.00-8.00; 

Leq = 60 dB(A) mediato sull’intera fascia oraria 20.00 - 8.00; 

 

non si applicano i limiti differenziali di cui all’art. 4 del D.P.C.M. 14/11/97   
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giorni prefestivi: 

Leq = 75 dB(A) su qualsiasi intervallo di 1ora nella fascia oraria 8.00-12.00; 

Leq = 70 dB(A) su qualsiasi intervallo di 1ora nella fascia oraria 12.00-14.00; 

 

non si applicano i limiti differenziali di cui all’art. 4 del D.P.C.M. 14/11/97  

 

Nei confronti di strutture scolastiche (limitatamente l’orario di svolgimento dell’attività didattica) 

e ospedaliere, o altri ricettori sensibili (es. case di riposo), i limiti di cui sopra sono ridotti di 5 

dB(A). 

Nel caso la propagazione del rumore avvenga prevalentemente per via interna saranno imposte 

inoltre specifiche limitazioni al limite differenziale di immissione. 

 

2. Il Comune può autorizzare lo svolgimento di attività di cantiere con limiti ed orari differenti da 

quelli indicati al comma precedente, a condizione che siano adottati tutti gli accorgimenti (anche 

organizzativi) tecnicamente ed economicamente fattibili per minimizzare l’impatto acustico sugli 

ambienti di vita esposti. Per la verifica di tale condizione il Comune può avvalersi del supporto 

dell’A.R.P.A 

3. Il Comune può prescrivere nell’atto di autorizzazione che in occasione di determinate 

lavorazioni rumorose sia dato incarico ad un Tecnico Competente in Acustica Ambientale di 

verificare il reale rispetto dei limiti prescritti e di fare pervenire al Comune la relativa attestazione; 

tale attestazione deve sempre essere prodotta nel caso di lavorazioni in orario notturno, che si 

protraggano oltre due notti consecutive, entro 3 giorni lavorativi dall’inizio delle stesse. 

 

Art. 20 – Emergenze 

 

I cantieri edili, stradali o industriali attivati per il ripristino urgente dell’erogazione di servizi 

pubblici in rete (linee telefoniche ed elettriche, condotte fognarie, acqua potabile, gas, ecc.…) e 

per il pronto intervento sul suolo pubblico, non sono tenuti all’osservanza di quanto stabilito nel 

presente Titolo, limitatamente al periodo necessario per l’intervento d’emergenza, e pertanto si 

intendono autorizzate in deroga. L’emergenza deve essere sancita da una Determina Dirigenziale 

Comunale del settore di competenza dell’emergenza. 

 

Art. 21 - Sanzioni e provvedimenti restrittivi 
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1. Il titolare dell'attività di cui all’art. 17 per le quali non è stata richiesta l’autorizzazione in 

deroga di cui all’art. 18 e per le quali sia accertato il superamento dei limiti vigenti per le sorgenti 

sonore sarà punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 516,00 a € 

5.160,00 (ai sensi dell’art. 10, comma 2, della L. 447/95) e con la sanzione amministrativa del 

pagamento di una somma da € 258,00 a € 10.329,00 (ai sensi dell’art. 10, comma 3, della L. 

447/95). 

2. Il mancato rispetto delle prescrizioni contenute nel dispositivo di un’autorizzazione in deroga 

concessa ai sensi dell’art. 18 sarà punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una 

somma da € 258,00 a € 10.329,00 (ai sensi dell’art. 10, comma 3, della L. 447/95) e con la 

sospensione dell’autorizzazione stessa. 

3. A seguito di accertamento di inottemperanze di cui ai precedenti commi 1 o 2, il Comune può 

ordinare la sospensione delle attività rumorose fino all’ottenimento dell’autorizzazione in deroga 

di cui all’art. 18 o al rispetto di quanto in essa prescritto. In caso di inottemperanza all’ordinanza, 

il Comune può procedere alla sospensione delle altre eventuali autorizzazioni comunali concesse 

per lo svolgimento della medesima attività e se necessario anche con l'apposizione di sigilli alle 

apparecchiature responsabili delle emissioni sonore, previo sequestro amministrativo delle 

medesime. 

4. Qualora ricorrano le condizioni di eccezionali ed urgenti necessità di tutela della salute 

pubblica o dell’ambiente di cui all’art. 9 della L. 447/95, il Sindaco ordina l’apposizione di sigilli 

alle attrezzature responsabili delle emissioni sonore. 

 

TITOLO V - APPROVAZIONE STRUMENTI URBANISTICI ESECUTIVI, 

RILASCIO DI PERMESSI E AUTORIZZAZIONI 

 

Art. 22 - Documentazione a verifica della normativa sull’inquinamento acustico 

 

Il presente Titolo definisce i casi per i quali l’approvazione di strumenti urbanistici esecutivi e il 

rilascio di Permessi di Costruire o atti equivalenti, permessi abilitativi all’uso di immobili e 

autorizzazioni all’esercizio di attività è subordinato alla presentazione dei seguenti documenti: 

a) Valutazione Previsionale di Impatto Acustico; 

b) Valutazione Previsionale di Clima Acustico; 

c) Valutazione Previsionale e Relazione Conclusiva di rispetto dei Requisiti Acustici degli  

Edifici. 

 

Art. 23 - Valutazione Previsionale di Impatto Acustico 
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1. La predisposizione di una Valutazione Previsionale di Impatto Acustico (VPIA) è necessaria 

per il rilascio di Permessi di Costruire o atti equivalenti, permessi abilitativi all’uso di immobili, 

autorizzazioni all’esercizio relativi alla realizzazione, modifica o potenziamento delle seguenti 

tipologie di opere e attività (ove prevista, la VPIA deve essere predisposta ai fini della 

Dichiarazione di Inizio Attività): 

a) opere soggette a Valutazione di Impatto Ambientale; 

b) strade di tipo A, B, C, D, E ed F (secondo la classificazione del D.lgs. 285/92 e s.m.i.), 

aeroporti, aviosuperfici, eliporti, ferrovie ed altri sistemi di trasporto collettivo su rotaia; per ciò 

che concerne le strade di tipo D, E ed F si intende "modifica" la costruzione, anche in più lotti, di 

un tratto stradale, anche solo parzialmente fuori sede, con uno sviluppo complessivo superiore a 

500 m lineari. 

c) impianti ed infrastrutture adibiti alle attività di cui all’art. 3, lettere a) e b), del presente 

Regolamento 

- si ritengono escluse dal campo di applicazione le attività artigiane che forniscono servizi 

direttamente alle persone o producono beni la cui vendita o somministrazione è effettuata con 

riferimento diretto al consumatore finale (quali parrucchieri; manicure; lavanderie a secco; 

riparazione di calzature, beni di consumo personali o per la casa; confezione di abbigliamento su 

misura; pasticcerie, gelaterie; confezionamento e apprestamento occhiali, protesi dentari, ecc.) e le 

attività artigiane esercitate con l’utilizzo di attrezzatura minuta (quali assemblaggio rubinetti; 

giocattoli; valvolame; materiale per telefonia; particolari elettrici; lavorazioni e riparazioni proprie 

del settore orafo gioielliero, ecc.); 

d) centri commerciali (con tale definizione si intendono esclusivamente i casi di cui all’art. 4, c. 1, 

lettera g del D.lgs. 114/98, ovvero dove più esercizi commerciali sono inseriti in una struttura a 

destinazione specifica e usufruiscono di infrastrutture comuni e spazi di servizio gestiti 

unitariamente, con somma delle superfici di vendita dei singoli esercizi superiore a 250 mq); 

e) impianti ed infrastrutture di cui all’art. 3, lettere c) e d), del presente Regolamento; 

f) circoli privati e pubblici esercizi di cui all’art. 5, comma 1, lettera c) della L. 287/91, ovvero 

dove la somministrazione di pasti e/o bevande, dolciumi e prodotti di gastronomia viene effettuata 

congiuntamente ad altre attività di trattenimento e svago; 

Nella realizzazione, modifica o potenziamento di opere si intende rilevante da un punto di vista 

acustico, e dunque necessitante valutazione di impatto, tutto ciò che comporta l’introduzione di 

nuove sorgenti di rumore, la variazione dell’emissione sonora di sorgenti già esistenti, la modifica 

delle strutture edilizie all’interno delle quali possono situarsi sorgenti di rumore. 
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2. La predisposizione di una Valutazione Previsionale di Impatto Acustico è altresì necessaria per 

l’approvazione di strumenti urbanistici esecutivi per l’attuazione del del P.R.G. (Piani 

Particolareggiati, Piani per l’edilizia economica e popolare,piani esecutivi di edilizia privata e 

convenzionata e piani tecnici di opere ed attrezzature di iniziativa pubblica (se previsti)), titoli 

abilitativi convenzionati e rispettive varianti o modifiche che prevedano le opere di cui al comma 

1 del presente articolo, fatti salvi gli strumenti già adottati all’entrata in vigore del presente 

regolamento. 

3. La Valutazione Previsionale di Impatto Acustico è una documentazione redatta ad opera di un 

Tecnico Competente in Acustica (ex L. 447/95, art.2) seguendo i seguenti Criteri di cui in 

Allegato D al seguente Regolamento. l’Amministrazione comunale si riserva di richiedere 

approfondimenti e integrazioni per casi di particolare criticità o complessità. Ad opera realizzata 

deve seguire documentazione di Valutazione di Impatto Acustico redatta seguendo i Criteri si cui 

ad Allegato E del presente Regolamento a firma di Tecnico Competente in Acustica (ex L. 

447/95, art.2). 

4. Le attività non soggette alla predisposizione di VPIA sono comunque tenute al rispetto delle 

norme in materia di inquinamento acustico in ambiente esterno e abitativo. 

 

Art. 24 - Valutazione Previsionale di Clima Acustico 

 

1. La documentazione di Valutazione Previsionale di Clima Acustico deve essere allegata ai 

documenti per il rilascio del provvedimento abitativo edilizio, o atto equivalente, relativo alla 

costruzione di nuovi immobili di cui alle tipologie sotto elencate o al mutamento di destinazione 

d’uso di immobili esistenti, qualora da ciò derivi l’inserimento dell’immobile in una delle stesse 

tipologie. 

Le tipologie di insediamento interessate sono: 

a) nuovi insediamenti residenziali 

b) scuole ed asili di ogni ordine e grado; 

c) ospedali, case di cura e di riposo; 

d) parchi pubblici urbani ed extraurbani, qualora la quiete costituisca un elemento di base perla 

loro fruizione. 

2. La predisposizione di una Valutazione Previsionale di Clima Acustico, coordinata con la 

documentazione eventualmente redatta ai sensi dell’art. 23 del presente regolamento, è altresì 

necessaria per l’approvazione di strumenti urbanistici esecutivi per l’attuazione del del P.R.G. 

(Piani Particolareggiati, Piani per l’edilizia economica e popolare,piani esecutivi di edilizia 

privata e convenzionata e piani tecnici di opere ed attrezzature di iniziativa pubblica (se previsti)), 
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titoli abilitativi convenzionati e rispettive varianti o modifiche, che prevedano le opere di cui al 

comma 1 del presente articolo, fatti salvi gli strumenti urbanistici già adottati all’entrata in vigore 

del presente regolamento. 

3. La Valutazione Previsionale di Clima Acustico è una documentazione redatta ad opera di un 

Tecnico Competente in Acustica Ambientale seguendo i Criteri di cui in Allegato F del presente 

Regolamento. L’Amministrazione comunale si riserva di richiedere approfondimenti e 

integrazioni per casi di particolare criticità o complessità. 

4. In caso la Valutazione Previsionale di Clima Acustico evidenzi una situazione di possibile 

superamento dei limiti vigenti, essa dovrà contenere anche una descrizione degli accorgimenti 

progettuali e costruttivi adottati per contenere il disagio all’interno degli ambienti abitativi, tenuto 

conto di quanto previsto ai sensi dell’art. 25 del presente regolamento, se applicabile. 

 

 

 

Art. 25 - Valutazione Previsionale e Relazione Conclusiva di rispetto dei Requisiti 

Acustici degli Edifici 

 

1. La Valutazione Previsionale di rispetto dei Requisiti Acustici degli Edifici costituisce la 

documentazione acustica preliminare di una struttura edilizia e dei suoi impianti ed è necessaria a 

verificare che la progettazione tenga conto dei requisiti acustici degli edifici. 

2. La Relazione Conclusiva di rispetto dei Requisiti Acustici degli Edifici costituisce la 

documentazione acustica finale di una struttura edilizia e dei suoi impianti ed attesta che le ipotesi 

progettuali (corrette alla luce di tutte le modifiche apportate in corso d’opera al progetto iniziale) 

circa il rispetto dei requisiti acustici degli edifici sono soddisfatte in opera. 

3. La predisposizione della Valutazione Previsionale di rispetto dei Requisiti Acustici degli 

Edifici è necessaria nell’ambito delle procedure edilizie e autorizzative relative a edifici adibiti a 

residenza, uffici, attività ricettive, ospedali cliniche e case di cura, attività scolastiche a tutti i 

livelli, attività ricreative, culto e attività commerciali (o assimilabili) nei seguenti casi: 

a) per il rilascio di Permessi di Costruire o atti equivalenti relativi a interventi di Nuovo Impianto, 

Completamento e Ristrutturazione Urbanistica (ove non è richiesto il Permesso di Costruire la 

Valutazione del rispetto dei Requisiti Acustici Passivi deve essere predisposta ai fini della 

Denuncia di Inizio Attività); 

b) per il rilascio di Permessi di Costruire o atti equivalenti relativi a interventi di Ristrutturazione 

Edilizia, Restauro e Risanamento Conservativo e Manutenzione Straordinaria, limitatamente per 

gli aspetti correlati alla realizzazione di nuovi impianti tecnologici o alla sostituzione di impianti 



  

                                              NORME TECNICHE DEL PIANO DI ZONIZZAZIONE ACUSTICA 

21 

esistenti (ove non è richiesto il Permesso di Costruire la Valutazione del rispetto dei Requisiti 

Acustici Passivi deve essere predisposta ai fini della Denuncia di Inizio Attività). 

4. La Valutazione Previsionale del rispetto dei Requisiti Acustici degli Edifici è una 

documentazione redatta ad opera di un Tecnico Competente in Acustica Ambientale seguendo i 

criteri riportati in Allegato C; l’Amministrazione comunale si riserva di richiedere 

approfondimenti e integrazioni per casi di particolare criticità o complessità. 

5. La Relazione Conclusiva di rispetto dei Requisiti Acustici degli Edifici è una dichiarazione 

asseverata redatta sulla base di collaudo acustico in opera (come da criteri riportati in Allegato C) 

o mediante autocertificazione da parte del Tecnico Competente in Acustica Ambientale 

congiuntamente al progettista, al costruttore e al direttore dei lavori. 

 

Art. 26 - Modalità di presentazione della documentazione e controllo 

 

1. La documentazione previsionale di cui agli artt. 23, 24 e 25 del presente Regolamento deve 

essere presentata in duplice copia congiuntamente alla richiesta del Permesso di Costruire o atto 

equivalente, del permesso abilitativo all’uso dell’immobile o dell’autorizzazione all’esercizio 

dell’attività, ovvero congiuntamente alla Dichiarazione di Inizio Attività o fare parte integrante 

della documentazione predisposta per l’approvazione degli strumenti urbanistici esecutivi per 

l’attuazione del del P.R.G. (Piani Particolareggiati,Piani per l’edilizia economica e popolare,piani 

esecutivi di edilizia privata e convenzionata e piani tecnici di opere ed attrezzature di iniziativa 

pubblica (se previsti)), titoli abilitativi convenzionati e rispettive varianti o modifiche. 

2. La Relazione Conclusiva di cui all’art. 25, comma 2 deve essere allegata alla dichiarazione di 

conformità dell’opera ai fini del rilascio del certificato di agibilità di cui all’art. 24 del D.P.R. 

n.380/01, rispetto al progetto approvato di cui all’art. 25 dello stesso D.P.R. 

3. Il proponente lo strumento urbanistico esecutivo ha facoltà di richiedere agli Uffici competenti 

l'avvio di una fase preliminare alla redazione della documentazione di cui agli artt. 23 e 24, 

finalizzata alla specificazione dei contenuti e del loro livello di approfondimento. 

4. La mancata presentazione della documentazione di cui al comma 1 è causa di diniego del 

Permesso di Costruire per carenza di documentazione essenziale (o di osservazioni per le 

Denunce di Inizio Attività) o di diniego del permesso abilitativo all’uso dell’immobile o 

dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività. Ai fini dell’approvazione degli strumenti urbanistici 

esecutivi di cui al comma 1 la mancanza di tale documentazione dovrà essere adeguatamente 

motivata. 

5. Il Comune si riserva di esaminare, avvalendosi del supporto dell’A.R.P.A., la documentazione 

di cui agli artt. 23, 24 e 25, anche tenendo conto delle previsioni di sviluppo urbanistico del 
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territorio, degli effetti di eventuali piani di risanamento e della previsione, in fase di 

progettazione, di opportuni interventi di mitigazione. 

6. Il rilascio del permesso o dell’autorizzazione può essere subordinato all’attuazione di specifici 

interventi o alla presentazione di una relazione di collaudo acustico a firma di Tecnico 

Competente in Acustica Ambientale successivamente alla realizzazione dell’opera o all’inizio 

dell’attività. 

7. L’Amministrazione comunale, con il supporto dell’ARPA, su ricevimento di esposti o a 

campione, effettua controlli relativamente alla congruenza tra opere realizzate e quanto dichiarato 

nella documentazione presentata; in caso di difformità, ordina la messa a norma dell’opera o 

dell’attività, a carico del proprietario, fissando un termine per la regolarizzazione. 

 

Art. 27 – Sanzioni 

 

Ai sensi dell’art. 10, comma 3, della L. 447/95, i proprietari delle opere e ititolari delle attività per 

le quali vengano accertate le difformità o non siano rispettati i termini per la regolarizzazione di 

cui all’art. 26, saranno puniti con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 

516,00 a € 5.160,00. In caso di reiterata inadempienza la Città può eventualmente procedere alla 

revoca del certificato di agibilità/abitabilità. 

 

TITOLO VI - EMISSIONI SONORE DA TRAFFICO VEICOLARE 

 

Art. 28 - Risanamento e pianificazione 

 

1. Le competenze della Città in merito al contenimento delle emissioni acustiche da traffico 

veicolare vengono esercitate in via prioritaria attraverso il Piano Urbano del Traffico ed i Piani di 

Risanamento di cui al DM 29/11/00 “Criteri per la predisposizione, da parte delle società e degli 

enti gestori dei servizi pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture, dei piani degli 

interventi di contenimento e abbattimento del rumore”. 

2. Nella progettazione di nuove strade deve essere garantito il rispetto dei limiti di cui al DPR 

30/03/04. Gli strumenti di attuazione del PRG devono includere una valutazione di impatto 

acustico della nuova viabilità da essi prevista. 

3. In caso di nuove realizzazioni edilizie in prossimità di strada già esistenti, il rispetto dei limiti 

vigenti di cui al decreto 30/03/04, è a carico del realizzatore dell'opera stessa. Di tale rispetto 

dovrà esserne dato conto nella Valutazione Previsionale di Clima Acustico di cui all'art. 24 del 

presente Regolamento. 
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TITOLO VII – PIANO DI RISANAMENTO ACUSTICO COMUNALE 

 

Art. 29 - Obbligatorietà 

I piani comunali di risanamento acustico costituiscono sicuramente l’elemento cardine delle 

attività di riduzione dell’inquinamento sonoro ambientale. 

I comuni, una volta effettuata la classificazione acustica e la mappatura acustica del proprio 

territorio, individuano le situazioni critiche dal punto di vista acustico, per le quali risulterà 

necessario od opportuno prevedere interventi di bonifica acustica. 

A tale scopo verranno redatti piani di risanamento acustico che si pongono l’obiettivo di 

rimuovere le situazioni di inquinamento ed, eventualmente, di raggiungere i valori ottimali di 

qualità acustica. 

Da questo punto di vista i piani di risanamento possono essere distinti in obbligatori o facoltativi. 

I comuni sono obbligati ad adottare il piano quando ricorra almeno uno dei seguenti presupposti: 

a) Quando il rumore ambientale dia luogo al superamento sia dei valori di attenzione su base 

oraria, sia di quelli definiti per il periodo di riferimento (diurno e/o notturno). 

b) Quando il rumore ambientale dia luogo al superamento dei soli valori di attenzione su base 

oraria. 

c) Quando il rumore ambientale dia luogo al superamento dei soli valori di attenzione sul periodo 

di riferimento (diurno e/o notturno) 

d) Quando non sia possibile rispettare, a causa delle preesistenti destinazioni d’uso delle zone già 

urbanizzate, il divieto di contatto diretto tra aree aventi valori di qualità che si discostano tra loro 

in misura superiore a 5 dB(A). 

Si noti che per le zone esclusivamente industriali l’obbligatorietà si applica solo nei casi in cui 

ricorrano le condizioni c) o d). 

Si noti inoltre che i valori di attenzione non si applicano alle fasce territoriali di pertinenza delle 

infrastrutture stradali, ferroviarie, marittime ed aeroportuali per le quali sono previsti i limiti 

definiti dai specifici decreti di attuazione della Legge quadro. 

Un’altra notazione importante è che in ogni caso si deve accertare che il superamento dei limiti di 

attenzione (sia su base oraria che sulla base dei periodi di riferimento diurno o notturno e sempre 

espressi in termine di livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata “A”) non sia 

saltuario od occasionale ma sistematico. 

I comuni possono facoltativamente adottare il piano di risanamento quando il rumore ambientale 

dia luogo al superamento dei valori di qualità, restando tuttavia al di sotto dei valori di attenzione, 

in entrambe le accezioni. 
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In considerazione dell’attuale situazione quasi generalizzata di inquinamento acustico dei territori 

comunali, appare consigliabile concentrare l’attenzione sugli interventi di bonifica acustica delle 

aree più esposte e, dopo, avere verificato l’eliminazione delle situazioni di maggior rischio, sarà 

opportuno perseguire obiettivi più ambiziosi rivolgendo sforzi e risorse al raggiungimento, in 

ambiti cittadini sempre più ampi, di valori acustici di qualità. 

 

Art 30 La definizione del piano comunale di risanamento acustico 

I piani comunali di risanamento acustico hanno come obiettivi la riduzione del rumore ambientale 

dovuto alle sorgenti fisse e mobili presenti nel territorio stesso, attraverso l’eliminazione delle 

situazioni di superamento dei limiti di attenzione e la salvaguardia delle zone non inquinate. 

L’individuazione delle aree di intervento va effettuata per fasi successive: 

• La prima fase tenderà al censimento, raccolta ed elaborazione dei dati necessari a fornire una 

mappa rappresentativa ed aggiornata dello stato di inquinamento da rumore del territorio 

comunale (caratterizzazione acustica); 

• La seconda consentirà mediante il confronto con le previsioni della classificazione acustica 

l’individuazione delle aree in cui si verifica il superamento dei limiti di zona e di quantificare 

l’entità del superamento; 

• L’individuazione delle aree e quindi delle sorgenti fisse e mobili responsabili della situazione di 

inquinamento acustico consente anche di stabilire i soggetti a cui competono gli interventi di 

bonifica e di stimare gli oneri finanziari ed i mezzi necessari. 

Ai sensi dell’art. 7 della Legge quadro n. 447/95, i piani comunali di risanamento acustico 

devono: 

• essere coordinati con il piano urbano del traffico, di cui al D. Lg.vo 30.4.1992 n. 285 e 

successive modificazioni e con i piani previsti dalla vigente legislazione in materia ambientale. 

• contenere: 

a) l’individuazione della tipologia ed entità dei rumori presenti, incluse le sorgenti 

mobili, nelle zone da risanare; 

b) l’individuazione dei soggetti a cui compete l’intervento; 

c) l’indicazione delle priorità, delle modalità e dei tempi per il risanamento; 

d) la stima degli oneri finanziari e dei mezzi necessari; 

e) le eventuali misure cautelari a carattere d’urgenza per la tutela dell’ambiente e 

della salute pubblica; 

• recepire il contenuto dei piani pluriennali di competenza statale tendenti al contenimento 

delle emissioni sonore prodotte per lo svolgimento di servizi pubblici essenziali quali linee 

ferroviarie, 
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metropolitane, autostrade e strade statali. 

• recepire il contenuto dei piani predisposti (ai sensi dell’Art. 10 comma 5 della Legge quadro) 

dalle società e dagli enti gestori di servizi pubblici di trasporto e delle relative infrastrutture. 

• essere approvati dal consiglio comunale 

 

Tenendo conto di quanto sopra esposto, la definizione dei Piani comunali di risanamento acustico 

deve avvenire secondo la seguente articolazione: 

1. Raccolta dei dati sulle misure di rumore ambientale effettuate sul territorio comunale. 

2. Realizzazione di mappe acustiche del territorio comunale o mediante punti singoli o mediante 

curve o fasce di isolivello sonoro. 

3. Confronto della situazione acustica esistente con quella prevista dal Piano di classificazione 

acustica del territorio comunale. 

4. Individuazione delle aree in cui si verifica il superamento dei limiti acustici di attenzione, con 

quantificazione dell’entità del superamento (in termini di dB(A) ovvero di numero di classi 

acustiche. Individuazione della tipologia e del numero di ricevitori esposti a tale superamento. Se 

necessario, effettuazione di misure di verifica e conferma di tale superamento. 

5. Individuazione direttamente dal Piano di classificazione acustica delle zone di contatto di aree 

con limiti acustici che si discostano in misura superiore a 5 dB(A). Verifica, mediante la 

mappatura acustica se si ha superamento dei limiti acustici previsti nella zona con classe più 

bassa. In tale eventualità, sarà previsto un piano di bonifica acustica. Se non si verifica tale 

superamento, si provvederà a modificare il Piano di classificazione acustica attribuendo alla zona 

con classe più alta, o a porzioni di essa una classificazione più bassa. 

6. Individuazione delle sorgenti di rumore responsabili del superamento dei limiti acustici. 

7. Individuazione dei soggetti cui competono gli interventi di risanamento, distinguendo gli 

interventi di competenza comunale da quelli di competenza di altri soggetti. 

8. Per quanto riguarda gli interventi di competenza comunale, individuazione delle priorità, delle 

modalità e dei tempi di risanamento, con una stima degli oneri finanziari necessari. 

9. Recepimento dei Piani pluriennali di competenza statale (ai sensi dell’art. 7 comma 1 della 

Legge quadro n. 447/95) e dei Piani predisposti (ai sensi dell’art. 10 comma 5 della Legge quadro 

n. 447/95 e con le modalità previste dal Decreto del Ministero dell’Ambiente 29/11/2000) dagli 

enti gestori di servizi pubblici di trasporto. Armonizzazione degli interventi previsti da tali piani 

con quelli di competenza comunale. 

10. Redazione del Piano comunale di risanamento acustico che sarà costituito da un elaborato di 

sintesi, in cui saranno elencate e descritte le aree oggetto di interventi di bonifica, i soggetti cui 

competono gli interventi, le modalità ed i tempi di intervento, una stima dei costi e le priorità fra i 
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diversi interventi. A tale relazione saranno allegati gli elaborati relativi alla mappatura acustica ed 

alla individuazione delle aree di intervento, con cartografie in scala 1:10.000 per l’inquadramento 

generale, ed in scala 1:5.000 e 1:2.000 per inquadramenti di dettaglio. 

 

Art 31  La definizione delle priorità di intervento 

Per quanto riguarda la scelta degli interventi da effettuare è del tutto evidente che il risanamento 

acustico dei territori comunali dovrà necessariamente essere effettuato scaglionando nel tempo gli 

interventi. 

Ciò è dovuto non solo alla previsione di una disponibilità di risorse finanziarie anche esse 

scaglionate temporalmente, ma anche al carattere degli interventi da effettuare. 

Infatti diverse tecniche di bonifica sono in larga parte soggette a sperimentazione, soprattutto per 

quanto riguarda la loro applicabilità ed efficacia in ambito urbano. Va quindi considerata la 

necessità di verificare i benefici realmente ottenuti una volta effettuati gli interventi, prima di 

continuare con la loro applicazione in altre situazioni da bonificare. 

Alcune tecniche di bonifica sono in rapida evoluzione e quindi uno scaglionamento temporale 

della loro utilizzazione consentirà di acquisire informazioni sulle innovazioni e sui miglioramenti 

apportati a livello di produzione. 

Infine, alcuni interventi richiedono una progettazione particolarmente accurata e specifica per 

adattare tecniche largamente utilizzate e consolidate al caso particolare da affrontare. 

Risulta quindi opportuno utilizzare alcuni criteri di definizione delle priorità negli interventi, che 

possono essere basati in primo luogo sulla tipologia di recettori soggetti alla condizione di 

inquinamento acustico: 

• La prima tipologia da considerare è quella di recettori particolarmente sensibili, costituiti 

essenzialmente dalla popolazione ospedaliera e scolastica. In questo senso quindi risulteranno a 

priorità più elevata gli interventi di risanamento da effettuare su strutture ospedaliere e 

scolastiche. 

• La seconda tipologia è costituita dai recettori presenti nelle zone residenziali. 

All’interno di ciascuna tipologia si potranno poi stabilire le priorità tenendo conto: 

• della entità del superamento dei limiti acustici di attenzione, in termini di classi acustiche o 

direttamente in dB(A). 

• per le aree residenziali, della densità abitativa, privilegiando gli interventi che riguardano un più 

elevato numero di residenti. Naturalmente si dovrà opportunamente valutare anche il caso in cui 

nella zona considerata i recettori non siano costituiti solo dai residenti, ma anche dai fruitori di 

aree pedonalizzate destinate al passeggio ed allo svago. 

Ulteriori criteri di priorità possono tenere conto di esigenze specifiche che tendono a: 
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• privilegiare interventi di risanamento acustico nell’ambito di programmi di recupero di aree 

degradate da un punto di vista sociale, ambientale o urbanistico; 

• privilegiare le indicazioni di risanamento ambientale per soddisfare le esigenze di destinazione 

d’uso del territorio indicate dai P.R.G.; 

• privilegiare aree già inquinate da altre forme di agenti nocivi per la salute: polvere, sostanze 

chimiche, eccetera. 

Anche in questo caso, al fine di rendere più oggettiva la formulazione della graduatoria di priorità 

si possono utilizzare metodologie basate su punteggi quantitativi. 

 
 
TITOLO VIII – RELAZIONE BIENNALE SULLO STATO ACUSTICO DEL 

COMUNE 

 

Art. 32 - Redazione delle relazioni biennali sullo stato acustico del Comune 

La Relazione Biennale sullo stato Acustico del Comune, nei casi di cui all’art. 7, comma 5, L. 

447/1995, è un documento essenziale alla pianificazione degli interventi a livello locale e 

regionale. 

La relazione, approvata dal Consiglio Comunale, deve essere trasmessa alla Regione ed alla 

Provincia per gli atti di relativa competenza. 

La relazione è presentata con cadenza biennale. 

 

Art. 33 Criteri generali 

La Relazione Biennale sullo Stato Acustico del Comune, costituisce una istantanea della 

situazione di inquinamento acustico sull’intero territorio comunale. La finalità del documento, la 

cui redazione comporta un discreto impegno gestionale ed organizzativo dei dati e delle 

informazioni in possesso dell’Amministrazione Comunale, è quella di verificare oggettivamente 

lo stato di attuazione delle politiche di risanamento acustico intraprese dal Comune, fornire 

indicazioni sulle politiche da adottare per il miglioramento delle situazioni critiche e costituire una 

importante fonte di dati per l’analisi della problematica dell’inquinamento acustico su scala più 

ampia. 

E’ proprio sulle risultanze tecnico-analitiche e sulle considerazioni contenute nelle Relazioni 

Biennali, che la Regione e le Province potranno, ciascuno per gli ambiti di rispettiva competenza, 

adottare interventi pianificatori, di monitoraggio, di modifica nelle priorità degli interventi, o di 

erogazione di contributi. 

La Relazione Biennale inoltre costituisce la base dati privilegiata per quanto recentemente 

stabilito dal Parlamento Europeo e dal Consiglio dell’Unione Europea in materia di 
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determinazione e gestione del rumore ambientale. La Direttiva 49 del 2002 infatti, individua nella 

protezione dall’inquinamento acustico uno degli obiettivi da conseguire per la tutela della salute e 

dell’ambiente, in quanto uno dei maggiori problemi ambientali in Europa. La direttiva si propone 

di definire criteri confrontabili in tutti i Paesi dell’UE per rilevare, ordinare e presentare i dati 

relativi ai livelli di inquinamento acustico. 

La redazione della Relazione Biennale sullo stato acustico del comune è un atto di competenza 

comunale per il quale è opportuna la partecipazione di figure professionali aventi il titolo di 

Tecnici Competenti in Acustica ai sensi dell’art. 2 della L 447/95. 

 

Per la stesura della Relazione Biennale è consigliabile far riferimento ai documenti ANPA 

RTI CTN_AGF 2/012 ed ANPA RTI CTN_AGF 4/003 che adottano la metodologia DPSIR 

(Determinanti, Pressioni, Stato, Impatti, Risposte) espressa nei documenti ufficiali dell’OCSE4, e 

dell’EEA5. 

La metodologia DPSIR utilizza, per la descrizione sintetica ed omogenea di dati ed informazioni, 

parametri definiti con il termine di “indicatori”, e raggruppamenti di indicatori pesati secondo le 

modalità più opportune chiamati “indici”. In particolare per quel che riguarda gli indicatori e gli 

indici concernenti il rumore, la descrizione, la classificazione e la metodologia di rilevamento è 

contenuta a livello nazionale nel documento AGF 4/003. Qualora il comune utilizzi tali indici è 

tenuto a rispettarne la metodologia di rilevamento proposta nel documento di riferimento e a 

mantenerne il codice identificativo. 

 

 

Art. 34 Contenuti della relazione biennale: 

 

  Dati generali del Comune: estensione territoriale, numero di abitanti. 

 

  Dati relativi alla classificazione acustica: data di adozione, date e descrizione generale delle 

eventuali modifiche apportate al piano di classificazione e al piano di risanamento acustico se 

redatto.  

% di territorio classificato in ciascuna delle sei classi di zonizzazione acustica.  

% di popolazione residente in ciascuna delle sei classi di zonizzazione acustica. 

 

  Dati relativi ai piani in adozione: stato di attuazione del coordinamento degli strumenti 

urbanistici con i disposti della L 447/95. 
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  Dati relativi al Piano di Risanamento Acustico Comunale se redatto: descrizione generale 

degli interventi previsti e stato di attuazione. Interventi di bonifica acustica attuati dal comune e 

relativi oneri finanziari. 

 

  Dati relativi al Piano di Contenimento ed Abbattimento del Rumore degli enti gestori 

di Infrastrutture di Trasporto: numero e tipologia degli enti che hanno presentato il piano di 

contenimento. Stato di attuazione dei piani e risultati delle eventuali verifiche 

di collaudo. Piani di risanamento delle infrastrutture di trasporto di competenza comunale: stato di 

attuazione. 

 

  Dati relativi alla certificazione acustica degli edifici: numero di certificati acustici degli 

edifici; % di certificati acustici contenenti misure di collaudo in opera; n° di richieste avanzate da 

proprietari e locatari di certificazione degli immobili (art. 20 comma 4 LR 28/01). 

 

  Dati relativi al rumore delle infrastrutture di trasporto: densità delle infrastrutture stradali e 

ferroviarie, stima del flusso giornaliero di mezzi circolanti su strada, dei mezzi pubblici circolanti 

su strada, dei convogli ferroviari, campagne di misura intraprese. Dati relativi alle infrastrutture 

portuali e aeroportuali. 

 

  Dati relativi al rumore da sorgenti industriali: descrizione delle principali realtà industriali, 

loro ubicazione in relazione alle zone destinate a residenza. 

 

  Dati relativi alla gestione delle attività temporanee: numero di autorizzazioni concesse 

distinte per aree del territorio comunale; numero di lamentele connesse ad attività temporanee 

regolarmente autorizzate. 

 

  Dati relativi al numero delle lamentele da parte dei cittadini: numero delle richieste di 

intervento per disturbi da rumore distinte per area di provenienza (classificazione acustica). 

Numero di sanzioni comminate per superamento dei limiti distinte in superamenti dei limiti 

assoluti e superamento dei limiti differenziali di immissione. 

   

Dati relativi al rilevamento del rumore ambientale mediante specifiche campagne: 

descrizione della tipologia e della finalità dei rilevamenti effettuati e delle principali risultanze 

analitiche. Individuazione dei superamenti dei limiti previsti dalla classificazione. 
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Dati relativi alle campagne di informazione ed educazione: numero e tipologia di campagne di 

informazione o di sensibilizzazione sulla problematica di inquinamento acustico 

promosse dall’amministrazione comunale. 

 

Stima della popolazione esposta al rumore: stima della % di popolazione esposta ad 

un livello di rumore ambientale > 65 dB(A) nel periodo di riferimento diurno e > di 55 

dB(A) nel periodo di riferimento notturno (indice AGF-220203). 

   

Dati su base cartografica: individuazione sulla base cartografica informatizzata della “Carta 

Tecnica Regionale” dei risultati delle campagne di misura condotte. Individuazione delle aree in 

cui si necessitano interventi di bonifica acustica (comunali, su edifici particolarmente protetti, a 

carico degli enti gestori delle infrastrutture dei trasporti). 

 

TITOLO IX - DISPOSIZIONI FINALI 

 

Art. 35 – Disciplina dei controlli 

Il Comune si avvale per le attività di controllo ai sensi del presente Regolamento, del Corpo di 

Polizia Municipale e dell’ARPA, anche eventualmente stabilendo specifici e comuni protocolli di 

intesa. 

 

Art. 36 - Entrata in vigore 

Il presente Regolamento entrerà in vigore il giorno successivo alla data della sua avvenuta 

pubblicazione sull’Albo Pretorio del Comune per 90 giorni. 

 

Art. 37 - Abrogazioni e validità 

1. Con l’entrata in vigore del presente Regolamento si intendono abrogate e quindi cessano di 

avere vigore le norme contenute nei regolamenti comunali disciplinanti la medesima materia e 

con esso incompatibili nonché tutti gli atti e provvedimenti comunali che risultano sostituiti dalle 

norme del presente Regolamento o con esso incompatibili. 

2. Per quanto non espressamente contemplato nel presente Regolamento, si applicano le norme 

vigenti in materia di inquinamento acustico. 
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ALLEGATO A 

MANIFESTAZIONI TEMPORANEE RUMOROSE 

 

Le domande di autorizzazione in deroga ai limiti vigenti per le sorgenti sonore, riguardanti le 

attività di cui all’art. 11 del presente Regolamento, devono comprendere i seguenti elementi: 

- (solo per le persone fisiche) generalità, indirizzo e recapito telefonico del richiedente; 

- (solo per le persone giuridiche) ragione sociale, indirizzo, recapito telefonico e indicazione del 

Legale rappresentante; 

- denominazione della manifestazione oggetto della domanda e ubicazione dell’area  svolgimento; 

- generalità e recapito telefonico di un Responsabile della della manifestazione (e di un suo 

sostituto) che funga da tramite gli Organi di controllo (Arpa o Corpo di Polizia Municipale), la cui 

reperibilità deve sempre essere garantita durante lo svolgimento delle attività per le quali è 

concessa l’autorizzazione in deroga; 

-elenco numerato della documentazione allegata. 

 

Le domande devono essere sottoscritte dal richiedente (per le persone fisiche) o dal Legale 

Rappresentante o dal suo delegato (per le persone giuridiche), presentate nei termini fissati dal 

presente Regolamento ed accompagnate dalla documentazione descritta nei paragrafi seguenti. 

 

Manifestazioni di durata inferiore o uguale a 10 giorni 

1. programma dettagliato della manifestazione recante: calendario, orario di inizio e fine delle 

singole attività, orari effettivi di funzionamento delle varie sorgenti sonore (comprese attività del 

tipo: prove artistiche, collaudo di impianti, ecc.); 

2. planimetria in scala (1:1000 o maggiore) dell’area di svolgimento della manifestazione e della 

zona circostante per un raggio di almeno 200 m, sulla quale siano individuate tutte le sorgenti 

sonore (comprese aree di aggregazione e parcheggi) ed i ricettori sensibili presenti (strutture 

scolastiche, ospedaliere, case di cura o riposo, ecc.), e sia indicata la tipologia di insediamento per 

gli edifici del primo fronte esposto in ogni direzione; 

3. descrizione delle sorgenti sonore (caratteristiche degli impianti di amplificazione con 

posizionamento ed orientamento dei diffusori), dei sistemi di controllo e regolazione delle 

emissioni eventualmente presenti e degli accorgimenti adottati per diminuire il disturbo per la 

popolazione (taratura dell’impianto, orientamento del palco, ecc.); 

4. descrizione delle verifiche che si intendono compiere durante lo svolgimento della 

manifestazione per garantire il rispetto dei limiti prescritti nel provvedimento di autorizzazione. 
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Manifestazioni di durata superiore a 10 giorni, anche non consecutivi 

Occorre presentare tutta la documentazione richiesta per le Manifestazioni di durata inferiore o 

uguale a 10 giorni. In aggiunta a tale documentazione, deve essere predisposta una valutazione di 

impatto acustico a firma di Tecnico Competente in Acustica Ambientale comprendente: 

- stima delle emissioni previste e dei livelli sonori previsti durante lo svolgimento della 

manifestazione al perimetro dell’area ed in corrispondenza dei ricettori più esposti; 

- valutazione dei livelli di rumore residuo LR (D.M. 16/03/98, all. A, p. 12) riscontrabili nell’area 

in condizioni paragonabili a quelle di svolgimento dell’attività da autorizzare in deroga, con 

particolare riferimento ai ricettori più esposti. 

Tale valutazione deve tenere presente anche del rumore legato alla concentrazione di persone (con 

particolare attenzione alle fasi di deflusso in orario notturno), all’alterazione dei flussi di traffico e 

alla movimentazione dei veicoli all’interno delle aree adibite a parcheggio. 
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ALLEGATO B 

CANTIERI EDILI, STRADALI, ED ASSIMILABILI 

 

Le domande di autorizzazione in deroga ai limiti vigenti per le sorgenti sonore, riguardanti le 

attività di cui all’art. 17 del presente Regolamento, devono comprendere i seguenti elementi: 

- ragione sociale dell’Impresa richiedente, indirizzo, recapito telefonico e indicazione del Legale 

rappresentante; 

- ubicazione del cantiere oggetto della domanda, data di inizio e data prevista di ultimazione delle 

lavorazioni rumorose, giorni ed orari di svolgimento delle lavorazioni rumorose; 

- generalità e recapito telefonico di un Responsabile della Gestione Acustica del cantiere (e di un 

suo sostituto) che funga da tramite con il Servizio Inquinamento Acustico del Settore Tutela 

Ambiente e con gli Organi di controllo (Arpa o Corpo di Polizia Municipale), la cui reperibilità 

deve sempre essere garantita durante lo svolgimento delle attività per le quali è concessa 

l’autorizzazione in deroga; 

- elenco numerato della documentazione allegata. 

Le domande devono essere sottoscritte dal Legale Rappresentante o da un suo delegato o dal 

Direttore del Cantiere, presentate nei termini fissati dal presente Regolamento ed accompagnate 

dalla documentazione descritta nei paragrafi seguenti. 

 

Cantieri di durata inferiore o uguale a 60 giorni 

1. descrizione dettagliata delle singole lavorazioni e/o fasi operative nelle quali si articola 

l’attività del cantiere e per le quali si richiede l’autorizzazione in deroga, con relativo 

cronoprogramma ed indicazione delle macchine e degli impianti coinvolti e del loro reale 

coefficiente di utilizzo; 

2. planimetria in scala (1:1000 o maggiore) del cantiere e della zona circostante per un raggio di 

almeno 200 m, con indicazione delle aree interessate dalle singole lavorazioni e/o fasi operative, 

dei siti di installazione dei macchinari rumorosi fissi, dei ricettori sensibili presenti (strutture 

scolastiche, ospedaliere, case di cura o riposo, ecc.) e della tipologia di insediamento degli edifici 

del primo fronte esposto in ogni direzione; 

3. descrizione di eventuali accorgimenti, anche organizzativi, adottati al fine di mitigare l’impatto 

acustico del cantiere sugli ambienti di vita circostante. 

4. descrizione delle verifiche che si intendono compiere durante lo svolgimento delle attività di 

cantiere per garantire il rispetto dei limiti prescritti nel provvedimento di autorizzazione. 
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Cantieri di durata superiore a 60 giorni 

Occorre presentare tutta la documentazione richiesta per i cantieri di durata inferiore o uguale a 60 

giorni. 

In aggiunta a tale documentazione, deve essere predisposta una valutazione di impatto acustico a 

firma di Tecnico Competente in Acustica Ambientale comprendente: 

- stima dei livelli sonori previsti durante le singole lavorazioni e/o fasi operative nelle quali si 

articola l’attività del cantiere in corrispondenza dei ricettori più esposti; 

- individuazione degli accorgimenti, anche organizzativi, necessari a minimizzare l’impatto 

acustico del cantiere sugli ambienti di vita circostante; 

- valutazione dei livelli di rumore residuo LR (D.M. 16/03/98, all. A, p. 12) riscontrabili nell’area 

negli orari di apertura del cantiere, con particolare riferimento ai ricettori più esposti. 
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ALLEGATO C 

VALUTAZIONE PREVISIONALE DEL RISPETTO DEI REQUISITI 

ACUSTICI PASSIVI DEGLI EDIFICI 

 

Valutazione Previsionale del Rispetto dei Requisiti Acustici Passivi degli edifici  

La Valutazione Previsionale del Rispetto dei Requisiti Acustici Passivi degli edifici, costituisce la 

documentazione necessaria a verificare che la progettazione di nuove opere edilizie, la modifica o 

la ristrutturazione o il recupero delle stesse sia effettuato tenendo conto dei requisiti acustici 

passivi degli edifici determinati ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera e) della Legge 26/10/95 n. 

447. 

Costituisce di fatto la documentazione preliminare al Certificato di Conformità ai requisiti acustici 

passivi degli edifici, che verrà presentato ad ultimazione dei lavori e che comprenderà tutte le 

modifiche apportate in corso d’opera al progetto iniziale. 

In applicazione all’art. 3, comma 1, lettera e) della legge 26/10/95 n. 447, è stato emanato il 

DPCM 5/12/97 che riporta i limiti prestazionali relativi alle caratteristiche acustiche dei prodotti 

edilizi al fine di ridurre l’esposizione umana al rumore. L’ambito di applicazione comprende i 

requisiti acustici passivi dei componenti degli edifici e i requisiti acustici delle sorgenti sonore 

interne agli stessi intesi come requisiti da verificare in opera. 

Fra i compiti affidati allo Stato, l’art. 3 comma 1, lettera f), prevede che sia emanato un apposito 

decreto ministeriale per la progettazione, l’esecuzione e la ristrutturazione delle costruzioni 

edilizie e delle infrastrutture dei trasporti ai fini della tutela dall’inquinamento acustico. Fino 

all’emanazione di tale decreto si ricorre alle norme di buona tecnica emesse da enti riconosciuti. 

In particolare la norma 89/106/CE “Riavvicinamento delle legislazioni regolamentari ed 

amministrative concernenti i prodotti da costruzione”, recepita in Italia con il DPR n. 246 del 

21/04/93, riguardante i requisiti essenziali che devono possedere i prodotti da costruzione per 

soddisfare alle esigenze relative al benessere ambientale, pone particolare attenzione alla 

protezione contro il rumore. Nello specifico, il gruppo di lavoro TC5 del Consiglio Europeo ha 

elaborato nel 1993 un documento interpretativo della norma 89/106, in cui si sottolinea che gli 

edifici devono essere progettati e costruiti in modo che il rumore percepito dagli occupanti sia ad 

un livello tale da non compromettere la salute, da non disturbare il sonno e consenta di lavorare in 

condizioni soddisfacenti. 

La corretta progettazione costituisce dunque il fondamento per poter ottenere in opera le 

prestazioni acustiche più opportune in ragione dell’utilizzo e della collocazione della struttura 

edilizia. 

In considerazione del fatto che le prestazioni acustiche in opera di una struttura edilizia possono 
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essere stimate difficilmente in fase progettuale poiché vi sono una molteplicità di fattori che pur 

avendo una influenza determinate non possono essere previsti con esattezza, la certificazione 

acustica vera e propria, attestante il rispetto delle prestazioni acustiche dell’edificio può essere 

rilasciata solo a lavori ultimati e mediante collaudo in opera. 

Allo stato attuale, i documenti tecnici di riferimento per la progettazione sono costituite dalle 

norme europee della serie EN 12354, in fase di recepimento da parte dell’UNI. In particolare 

l’UNI stessa ha recentemente messo a disposizione un documento tecnico, ancora allo stato di 

progetto, che si propone come linea guida per il calcolo di progetto e di verifica acustica delle 

strutture edilizie (codice U20.00.0780 – Prestazioni acustiche degli edifici: Linee guida per il 

calcolo di progetto e di verifica). 

 

La Valutazione Previsionale del Rispetto dei Requisiti Acustici Passivi degli edifici dovrà 

contenere gli elementi di seguito elencati: 

1) relazione di valutazione previsionale del clima acustico, redatta ai sensi dell’art. 24 del presente 

regolamento, qualora prevista e studio della collocazione e dell’orientamento del fabbricato in 

relazione delle principali sorgenti di rumore esterne ubicate nell’area. 

2) studio della distribuzione dei locali, in relazione alla destinazione d’uso, per minimizzare 

l’esposizione al rumore derivante da sorgenti esterne o interne; 

3) studio dell’isolamento in facciata dell’edificio in relazione alla destinazione d’uso; 

4) scomposizione dell’edificio in unità singole a cui dare difesa reciproca dal rumore intrusivo 

generato presso le unità contigue; 

5) calcolo dell’isolamento delle partizioni verticali ed orizzontali, isolamento al calpestio, 

limitazione del rumore idraulico ed impiantistico; 

6) confronto dei dati progettuali con i limiti previsti dal DPCM 5/12/97 

7) stima del grado di confidenza della previsione, in relazione alla tipologia di procedura di 

calcolo scelta. 

Il calcolo progettuale dovrà essere effettuato in riferimento a norme di buona tecnica o a norme 

pubblicate a cura di organismi notificati. Dovranno essere tenute in considerazione le perdite di 

prestazione dovute alla trasmissione sonora strutturale (laterale) tra ambienti confinanti. 

Dovranno essere riportati tutti i dati di progetto relativi al dimensionamento, alla tipologia e alle 

prestazio ni acustiche dei materiali, dei giunti e degli infissi che si utilizzeranno in opera. 

Dovrà essere esplicitato sempre il calcolo previsionale, sottolineando eventuali scelte procedurali 

ed indicando le fonti bibliografiche nel caso di citazione di dati di letteratura. 

E’ facoltà del Tecnico Competente effettuare la previsione anche con metodi descrittivi, correlati 

a progetti esistenti giudicati idonei, o sulla base di modelli prestazionali fondati sul solo calcolo o 
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su misurazioni in laboratorio. In ogni caso il Tecnico Competente dovrà dichiarare il modello 

scelto descrivendone le ipotesi progettuali. 

 

Relazione Conclusiva di rispetto dei Requisiti Acustici degli Edifici  

La Relazione Conclusiva di rispetto dei Requisiti Acustici degli Edifici è l’atto conclusivo di 

certificazione acustica di una struttura edilizia. Tale certificazione, ottenuta sulla base di un 

collaudo in opera o mediante autocertificazione da parte del tecnico competente in acustica 

congiuntamente al progettista, al costruttore e al direttore dei lavori, attestando che le ipotesi 

progettuali sono state soddisfatte, accompagnerà l’intero immobile o la singola unità immobiliare 

in tutte le contrattazioni di vendita e di locazione dell’immobile. 

La Relazione conclusiva ha una validità temporale di 10 anni a partire dalla data del suo rilascio e 

decade qualora intervengano modifiche, ristrutturazioni o variazioni di destinazione d’uso 

dell’immobile. 

Per gli edifici pubblici, per quelli destinati alla realizzazione di scuole ed asili nido, ospedali, case 

di cura e di riposo, la Relazione Conclusiva di rispetto dei Requisiti Acustici degli Edifici, deve 

essere reso sulla base di un collaudo in opera eseguito con misurazioni. 

Per i restanti edifici, è facoltà del Sindaco richiedere la certificazione di conformità con o senza le 

prove di collaudo in opera. 

Qualora si ricorra al collaudo in opera, dovranno essere utilizzate le metodologie previste dal 

DPCM 5/12/97: in particolare dovranno essere collaudati per ogni unità immobiliare o per ogni 

tipologia di unità immobiliari, nel caso di strutture edilizie similari, i seguenti parametri: 

  L’indice del potere fonoisolante apparente di partizioni tra ambienti 

  L’indice dell’isolamento acustico standardizzato in facciata 

  L’indice del livello di rumore di calpestio di solai normalizzato 

  Il livello massimo con costante di tempo slow per gli impianti tecnologici 

  Il livello continuo equivalente degli impianti tecnologici a funzionamento continuo 
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ALLEGATO D 

VALUTAZIONE PREVISIONALE IMPATTO ACUSTICO 

 

Criteri generali 

La Relazione Previsionale di Impatto Acustico deve dimostrare come, la realizzazione dell’opera 

o il suo esercizio, non incrementi nell’ambiente esterno ed in quello abitativo il rumore residuo 

oltre i limiti stabiliti dalla normativa nazionale sia in termini di valori assoluti che differenziali.  

Devono essere considerati nella valutazione anche tutti gli effetti di incremento dei fenomeni 

sonori indotti dalla presenza dell’opera o dal suo esercizio (incremento del traffico, presenza di 

avventori,ecc..). Qualora le opere o il loro esercizio producano effetti anche nelle ore notturne 

dovrà essere valutata l’immissione e l’emissione anche nel periodo di riferimento notturno. 

In linea generale le previsioni di impatto acustico che mostreranno un potenziale superamento dei 

limiti differenziali di immissione o dei limiti assoluti di qualità, dovranno richiedere apposito 

NULLA OSTA e presentare all’Ufficio Competente del Comune, apposita Relazione di 

Valutazione di Impatto Acustico con misure presso la sorgente entro il termine che sarà stabilito 

nel provvedimento di concessione, abilitazione, licenza o autorizzazione di cui al comma 4 

dell’art. 8 della legge n. 447/95. 

 

Dati di progetto 

1) Generalità del richiedente, tipologia di attività svolta e relativo codice, secondo la vigente 

classificazione delle attività economiche stabilita dall’ISTAT; 

2) Descrizione generale della tipologia della nuova opera o attività; 

3) Definizione su cartografia e su scala adeguata dei confini di proprietà dell’attività in progetto 

(inquadramento generale scala non inferiore a 1:2000). La cartografia presentata dovrà permettere 

di identificare i principali recettori, la destinazione d’uso delle aree attigue e le caratteristiche 

morfologiche del sito; 

4) Classificazione acustica dell’area interessata al progetto e di quelle circostanti. Se il Comune 

non ha ancora proceduto alla classificazione acustica ai sensi della L. 447/95, si fa riferimento ai 

limiti di accettabilità previsti dal DPCM 1/3/91 art. 6. In quest’ultimo caso sarà cura del 

proponente indicare anche, in via presuntiva, la classe acustica delle aree interessate dal progetto, 

in base all'uso del territorio e seguendo le indicazioni delle prescrizioni tecniche regionali; 

5) Indicazione dei valori limite di emissione, di immissione e di qualità, in tutte le zone 

potenzialmente esposte alla propagazione sonora del nuovo insediamento;  

6) Descrizione del ciclo produttivo e/o tecnologico degli impianti, delle attrezzature e dei 
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macchinari di cui è prevedibile l'utilizzo. In particolare se l’impianto rientra nell’ambito 

d’applicazione del DM 11/12/96, deve essere esplicitamente dichiarato; 

7) Nel caso in cui l’attività preveda l’utilizzo in ambiente esterno di impianti, apparecchiature, 

attrezzi e macchine di ogni genere, dovrà essere dimostrata, per ciascuno di essi la conformità a 

quanto previsto dalla Normativa dell’Unione Europea per le macchine destinate a funzionare 

all’aperto (Direttiva 14/CE/00); 

8) Per ciascuno degli impianti o macchinari destinati a funzionare all’aperto e per quelli ubicati 

all’interno di strutture edilizie non dedicate esclusivamente all’attività oggetto 

dell’autorizzazione, devono essere indicati i dati di potenza acustica almeno per banda di ottava, 

in base alla certificazione già esistente, alla determinazione in opera, o al calcolo. Se la potenza 

acustica non è definibile, è necessaria almeno la conoscenza dei livelli di emissione in pressione 

sonora nelle diverse situazioni di contorno e di operatività di ogni singola sorgente, in base a 

rilievi eseguiti in situazioni analoghe o desunti da previsione con norme di buona tecnica. Qualora 

determinanti, è necessario riportare le caratteristiche di direzionalità di ogni singola sorgente in 

rapporto ai recettori 

9) Indicazione dei dati tecnologici dei corpi edilizi: pianta e profili quotati degli edifici e degli 

eventuali ostacoli alla propagazione acustica. In caso siano previste sorgenti sonore ubicate 

all’interno di strutture edilizie, dovranno essere indicati i dati di isolamento acustico in facciata 

degli involucri edilizi (almeno in bande di ottava), tenendo conto delle eventuali aperture e 

discontinuità. 

Nei casi in cui nelle strutture edilizie siano presenti ambienti non appartenenti al soggetto 

richiedente, dovranno essere indicati i valori di isolamento al calpestio e del potere fonoisolante 

apparente di partizioni tra ambienti (in bande di ottava). I dati e le informazioni sulle 

caratteristiche acustiche dei manufatti che saranno impiegati nella nuova opera, con particolare 

riferimento a quelli delle strutture di confine, possono essere stimati partendo dai valori certificati 

dei manufatti utilizzati, o assunti in base a criteri di buon tecnica oppure utilizzando misure in 

opera di situazioni analoghe; 

10) Individuazione di altre sorgenti di rumore insistenti sulla medesima area e descrizione delle 

caratteristiche di emissione. In particolare dovrà essere fornita indicazione in merito alla densità e 

alle caratteristiche del traffico veicolare in transito sulle strutture viarie esistenti; 

11) Planimetria dell'area ove sarà insediata la nuova opera o attività, con particolare riferimento 

alla collocazione delle sorgenti, all’individuazione dei confini di proprietà e all’ubicazione dei 

recettori più esposti (inquadramento di dettaglio: scala non inferiore a 1:500). La planimetria 

dovrà garantire una chiara individuazione degli interventi e dovrà essere opportunamente 
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corredata dalle indicazioni toponomastiche. Dovranno essere inoltre forniti gli stralci progettuali 

atti a consentire l'esame complessivo delle sorgenti acustiche. 

 

Valutazione del clima acustico ante - operam 

Tra i dati di progetto devono essere valutati i livelli di rumore esistenti in zona ante-operam 

(clima acustico dello stato zero). Le misure, da effettuarsi sul campo, devono essere eseguite 

almeno nei punti recettori esistenti ed in quelli di prevedibile insediamento in ragione delle 

vigenti pianificazioni urbanistiche, individuando le principali sorgenti già insediate che 

concorrono a determinare i livelli globali di immissione. 

 

Previsione dell’impatto acustico post - operam 

La previsione dell’impatto acustico post-operam è volta a quantificare i livelli di rumore ai confini 

di proprietà dell’attività od opera soggetta ad autorizzazione e presso i recettori maggiormente 

esposti. I punti in cui si effettua la previsione, definiti punti di controllo, devono essere riportati su 

una planimetria in scala opportuna in cui siano evidenziate anche le sorgenti di rumore e i 

principali recettori. 

 

La previsione può essere effettuata con due differenti metodologie: utilizzo di software specifici 

di calcolo o utilizzo di processi di calcolo basati su norme nazionali ed internazionali (UNI, ISO, 

etc ..). 

Nel primo caso, la relazione deve contenere l’identificazione del software impiegato, il principio 

del calcolo e gli algoritmi utilizzati. Alla relazione deve essere allegata la puntuale elencazione e 

la sequenza di tutti i dati in ingresso utilizzati e deve essere data spiegazione delle scelte operate 

nel caso di opzioni che il programma propone. 

Nel caso di processi di calcolo basati su norme nazionali ed internazionali, la relazione deve 

contenere l’esatta bibliografia dei riferimenti normativi utilizzati e deve motivare e giustificare le 

eventuali variazioni o approssimazioni introdotte nel calcolo. 

In ogni caso dovrà essere indicata l’accuratezza della stima dei valori dei livelli sonori ottenuti dal 

calcolo previsionale. 

Se le sorgenti sonore sono collocate all’interno di edifici a prevalente destinazione d’uso 

residenziale, occorre utilizzare procedure di calcolo per valutare il rispetto dei limiti differenziali 

di immissione negli alloggi confinanti. In tal caso il processo di calcolo dovrebbe partire 

dall’analisi del livello sonoro nel locale emittente, per poi valutare la trasmissione per via aerea e 

per via strutturale. 
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In entrambi i predetti casi, la previsione d’impatto dovrà tener conto del clima acustico valutato 

ante-operam e degli eventuali incrementi dovuti al nuovo insediamento. Dovrà essere valutata la 

rumorosità delle aree destinate al parcheggio ed alle attività di carico/scarico delle merci, con 

particolare riferimento alle manovre dei veicoli pesanti. 

 

Confronto con i limiti di riferimento 

I valori di livello sonoro previsti dovranno essere analizzati, corretti se ricorrono i casi di cui agli 

allegati A e B del DM 16/03/98, rapportati al periodo di riferimento ove previsto, e confrontati 

con: 

  Livelli di rumore ambientale assoluti di immissione; 

  Livelli di rumore ambientale assoluti di emissione; 

  Livelli di rumore ambientale differenziali di immissione; 

  Valori di rumore ambientale di qualità; 

relativi alla classificazione acustica dell’area in esame e delle aree confinanti o basandosi sulla 

proposta di classificazione in assenza di zonizzazione. 

Per quanto riguarda la valutazione del criterio differenziale, la stima del valore incrementale 

dovuta a sorgenti ubicate all’esterno dell’edificio recettore può essere effettuata in facciata 

all’edificio maggiormente disturbato. 

In caso di superamento di uno dei limiti di cui sopra, la relazione previsionale dovrà contenere 

l’indicazione delle misure previste per ridurre o eliminare le emissioni sonore causate dall’attività 

e dagli impianti. In tal caso l’autorizzazione sarà accompagnata da apposito nulla-osta da parte del 

Comune e da successiva verifica con misure dopo la realizzazione dell’opera (Relazione di 

Valutazione di Impatto Acustico) 

E’ facoltà del Comune richiedere le integrazioni ritenute necessarie. 

In riferimento a nuovi impianti ed infrastrutture adibiti ad attività produttive, sportive e ricreative 

e a postazioni di servizi commerciali e polifunzionali, qualora all’atto alla domanda per il rilascio 

del permesso di costruire o della denuncia di inizio attività, non siano sufficientemente specificate 

le attività da insediarsi, o i cicli produttivi e il tipo di impianti tecnologici, la Relazione 

Previsionale di Impatto Acustico, sarà redatta tenendo conto dei contenuti nei punti n.3, 4, 5, 9, 10 

,11 precedentemente elencati. 

 

Casi particolari – Aree destinate al volo sportivo e da diporto 

Per i progetti di aree destinate al volo sportivo e da diporto, devono essere forniti anche i seguenti 

dati: 
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L’indicazione della Circoscrizione e della Direzione Aeroportuale, della classificazione ICAO 

dell’infrastruttura; 

Le stime previsionali e le misurazioni devono essere condotte anche in riferimento al DM  

31/10/97; 

Le stime previsionali, effettuate con software adeguati, devono essere condotte sui seguenti 

scenari: operazioni previste nel normale esercizio, operazioni previste per il giorno più trafficato 

(busy day), operazioni previste dopo 5 anni dell’entrata in esercizio e nelle condizioni di massimo 

sviluppo; 

Devono essere elencate le tipologie di velivoli impiegate nelle operazioni di volo 

dell’infrastruttura. 

Devono essere individuate su cartografia in scala opportuna le aree corrispondenti alle curve di 

isolivello 60, 65, 75 di LVA sulla base dei vari scenari proposti. 

Nelle aree destinate a residenza, interessate dalla ricaduta acustica dell’infrastruttura, deve essere 

valutato il rispetto dei valori limite di immissione ed emissione. 

Deve essere riportata l’elencazione delle norme legislative, regolamentari e tecniche utilizzate o 

assunte come riferimento per la redazione della documentazione. 
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ALLEGATO E 

VALUTAZIONE IMPATTO ACUSTICO 

 

Criteri generali 

La Relazione di Valutazione di Impatto Acustico è un documento tecnico richiesto e redatto ad 

opera realizzata, allo scopo di verificare la compatibilità acustica del manufatto con il contesto in 

cui lo stesso è stato realizzato. Nel momento in cui si produce la Relazione di Valutazione di 

Impatto Acustico l’opera produce emissioni ed immissioni sonore, pertanto è possibile verificare 

in opera, nei punti di controllo individuati nella Relazione Previsionale di Impatto Acustico, la 

conformità ai limiti previsti dalla normativa vigente. 

 

La Relazione di Valutazione di Impatto Acustico deve almeno contenere: 

Dati di progetto 

Tutti i dati di progetto previsti per la Relazione Previsionale di Impatto Acustico di cui al 

precedente paragrafo. Nel caso in cui la Valutazione di Impatto Acustico sia un documento 

conseguente ad una Relazione Previsionale di Impatto Acustico già presentata al Comune, per i 

relativi atti di competenza, tali dati possono essere omessi e deve essere fatto esplicito riferimento 

ai dati contenuti nella relazione già presentata. Deve essere dichiarata ogni eventuale variazione ai 

dati di progetto. 

Valutazione del clima acustico ante-operam 

Tutte le valutazioni previste per la Relazione Previsionale di Impatto Acustico di cui all’Allegato 

D del presente Regolamento. Nel caso in cui la Valutazione di Impatto Acustico sia un documento 

conseguente ad una Relazione Previsionale di Impatto Acustico già presentata al Comune, per i 

relativi atti di competenza, tali dati possono essere riportati in via sintetica facendo esplicito 

riferimento ai dati contenuti nella relazione già presentata. Ogni eventuale variazione delle 

valutazioni riportate nella relazione previsionale deve essere giustificata e opportunamente 

documentata. 

Valutazione del clima acustico post- operam 

La valutazione dell’impatto acustico post-operam (clima acustico allo stato uno) è volta a 

quantificare i livelli di rumore ai confini di proprietà dell’attività od opera soggetta ad 

autorizzazione e presso i recettori maggiormente esposti. 

I punti in cui si effettuano i rilievi (punti di controllo) devono essere gli stessi indicati nella 

Relazione Previsionale di Impatto Acustico, se presentata. Negli altri casi i rilievi devono essere 

effettuati in punti ubicati ai confini della proprietà e presso i recettori maggiormente esposti. Le 

misure, da effettuarsi sul campo, devono essere eseguite secondo le indicazioni riportate nel 
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successivo paragrafo (Relazioni di Valutazione di Clima Acustico ). I punti di misura devono 

essere preferibilmente individuati anche con documentazione fotografica e comunque riportati su 

una planimetria in scala opportuna in cui siano evidenziate anche le sorgenti di rumore e i 

principali recettori. 

La valutazione post-operam dovrà tener conto anche di tutti gli incrementi del clima acustico 

(valutato ante-operam) per effetto del nuovo insediamento (aree destinate al parcheggio a servizio 

dell’insediamento, attività di carico/scarico delle merci, ecc..). 

Per gli impianti, le opere e le attività collocate all’interno di edifici a prevalente destinazione 

d’uso residenziale, la valutazione del rispetto dei limiti differenziali di immissione, potrà essere 

condotta o direttamente negli ambienti dei recettori, se ne è consentito l’accesso, o misurando 

l’effettivo livello sonoro nel locale emittente e verificando la correttezza delle ipotesi di 

previsione contenute nella Relazione Previsionale di Impatto Acustico, se presentata. 

In quest’ultimo caso, partendo da tale dato deve essere valutato con opportuno metodo di calcolo 

il rispetto dei limiti differenziali di immissione negli ambienti confinanti tenendo conto della 

trasmissione per via aerea e per via strutturale. Le Valutazioni di Impatto Acustico che non 

derivano da precedente presentazione di Relazione Previsionale, dovranno rispettare quanto 

previsto al paragrafo, per la descrizione del metodo di calcolo utilizzato per le previsioni. 

 

Confronto con i limiti di riferimento 

I valori di livello sonoro misurati dovranno essere analizzati, corretti se ricorrono i casi di cui agli 

allegati A e B del DM 16/03/98, rapportati al periodo di riferimento ove previsto, e confrontati 

con: 

  Livelli di rumore ambientale assoluti di immissione; 

  Livelli di rumore ambientale assoluti di emissione; 

  Livelli di rumore ambientale differenziali di immissione; 

  Valori di rumore ambientale di qualità; 

relativi alla classificazione acustica dell’area in esame e delle aree confinanti o basandosi sulla 

classificazione.  

Per quanto riguarda la valutazione del criterio differenziale, la valutazione del valore incrementale 

dovuto a sorgenti esterne può essere effettuato anche mediante misure in facciata all’edificio del 

recettore sensibile maggiormente disturbato. 

In caso di superamento di uno dei limiti di cui sopra, la valutazione di impatto acustico dovrà 

contenere il dettaglio delle misure previste per ridurre o eliminare le emissioni sonore causate 

dall’attività e dagli impianti (piano di risanamento). In particolare dovranno essere indicate: 

a) Le motivazioni tecniche, riferite in particolare alle sorgenti sonore che causano il superamento 
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dei limiti, che hanno portato all’individuazione delle tipologie di interventi e alle modalità di 

adeguamento previste; 

b) La descrizione tecnica dei singoli interventi di bonifica, fornendo ogni informazione utile a 

specificarne le caratteristiche acustiche e ad individuarne le proprietà di riduzione dei livelli 

sonori. 

Deve essere indicata l’entità delle riduzioni previste per le varie postazioni rispetto alle quali 

l’intervento di bonifica è stato progettato. Le modalità di previsione devono essere descritte 

secondo quanto previsto nel precedente paragrafo. 

c) Le fasi di realizzazione previste per il piano di risanamento e la specificazione della sua 

articolazione con la sequenza cronologica dei singoli interventi e l’indicazione del termine 

temporale entro il quale il titolare o il legale rappresentante dell’attività si impegna ad attuare 

questi ultimi e, comunque, la data entro la quale si prevede di concludere il piano di risanamento. 

Il Comune, valutate le entità di superamento dei limiti, stabilirà le modalità di concessione 

dell’autorizzazione richiesta, definendo le tempistiche ammesse per il rientro nei limiti e/o 

inibendo, se del caso, l’utilizzo di quei macchinari ritenuti responsabili del superamento dei limiti. 
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ALLEGATO F 

VALUTAZIONE PREVISIONALE DI CLIMA ACUSTICO 

 

Criteri generali 

La Relazione di Valutazione Previsionale del Clima Acustico costituisce il documento, previsto 

per le aree destinate alle tipologie di insediamento sopra esposte, in cui la quiete rappresenta un 

elemento base per la loro utilizzazione. Le aree in cui sono presenti scuole, asili nido, ospedali, 

case di cura e di riposo, parchi pubblici, sono infatti preferenzialmente classificate in Classe I 

secondo lo schema proposto dal DPCM 14/11/97. Scopo della Valutazione Previsionale del Clima 

Acustico è la caratterizzazione della situazione acustica “in essere” di una determinata area, da 

intendersi come la rumorosità propria ed abituale, prevedibilmente ripetitiva nelle sue variazioni 

nel tempo. 

La caratterizzazione deve essere effettuata mediante misurazioni “in situ” eventualmente 

affiancate da valutazioni previsionali in punti considerati sensibili. La relazione tecnica, 

esplicitando la situazione di esposizione al rumore che caratterizza le aree su cui si intendono 

realizzare gli interventi, dovrà consentire di effettuare preventive valutazioni sull’idoneità 

dell’area alla destinazione ipotizzata, di identificare la presenza di vincoli alla classificazione 

acustica di progetto da attribuire all’insediamento (in particolare nel caso di funzioni residenziali), 

e di operare le più opportune scelte di assetto planivolumetrico. 

La Relazione di Valutazione Previsionale del Clima Acustico deve essere presentata anche nei 

casi in cui le opere di cui all’art. 8 comma 3 della legge 447/95, si realizzino per effetto di un 

cambio di destinazione d’uso di un’area preesistente e diversamente utilizzata. 

 

Contenuti 

1) Descrizione generale: 

Generalità del richiedente, descrizione sintetica della tipologia di insediamento che si intende 

realizzare e, nel caso di insediamenti residenziali, elenco delle tipologie di opere di cui all’art. 8 

comma 2 che si trovano in prossimità dell’insediamento stesso. 

2) Descrizione dell’Area di Studio: 

Delimitazione dell’area oggetto dello studio e delle aree circostanti su cartografia e su scala 

adeguata. La cartografia, riguardante la situazione ante operam, deve permettere di identificare le 

principali sorgenti di rumore presenti nell’area di studio o che abbiano ricaduta acustica sull’area 

in studio, le caratteristiche geomorfologiche, la destinazione d’uso del territorio, e la 

classificazione acustica assegnata allo stesso ai sensi della L. 447/95. In assenza di classificazione 

acustica ci si riferisce ai limiti di accettabilità previsti dal DPCM 1/3/91, art. 6. In quest’ultimo 
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caso sarà cura del proponente indicare anche, in via presuntiva, la classe acustica delle aree 

interessate dal progetto, in base all'uso del territorio e seguendo le indicazioni delle prescrizioni 

tecniche regionali. 

Descrizione in dettaglio delle sorgenti di emissione acustica ubicate nell’intorno dell’area in 

esame la cui rumorosità abbia ricadute sull’area di realizzazione dell’insediamento. Dovrà essere 

posta particolare cura nella descrizione delle caratteristiche di emissione e/o di funzionamento 

delle infrastrutture dei trasporti (strade e parcheggi, ferrovie e scali ferroviari, aeroporti, ecc …. ), 

degli stabilimenti industriali, degli esercizi commerciali e delle aree o delle attività dedicate allo 

svago (impianti sportivi o ricreativi, teatri, sale da concerto, teatri all’aperto, discoteche, locali 

pubblici in esercizio durante le ore notturne ecc …). 

3) Descrizione dell’Insediamento: 

Devono essere descritte le principali caratteristiche dell’insediamento che si intende realizzare. In 

particolare dovranno essere allegate planimetrie concernenti l’ubicazione degli edifici e degli 

spazi aperti in relazione alle sorgenti acustiche individuate nell’area in esame, gli assetti 

planivolumetrici, le tipologie di utilizzo dei locali interni e delle aree esterne, la collocazione degli 

impianti tecnologici e la descrizione generale dei requisiti acustici passivi degli edifici e dei loro 

componenti previsti nel progetto. 

4) Caratterizzazione acustica: misure in situ: 

La caratterizzazione acustica dell’area dovrà essere effettuata attraverso misurazioni eseguite in 

situ e/o mediante calcolo previsionale, tenuto conto delle caratteristiche di emissione sonora delle 

singole sorgenti individuate nella descrizione dell’area in studio. La relazione tecnica dovrà 

contenere la descrizione dei livelli di rumore ambientale, del loro andamento nel tempo, e del 

livello continuo equivalente ponderato A nei periodi di riferimento diurno e notturno in posizioni 

significative del perimetro esterno che delimita l’edificio o l’area interessata al nuovo 

insediamento e in corrispondenza delle posizioni spaziali ove sono previsti recettori sensibili 

(punti di controllo). Dovranno altresì essere compresi tra i punti di controllo, quelli ubicati 

all’interno dei locali destinati al riposo o alla permanenza prolungata di persone o comunità. In tal 

caso occorrerà effettuare una stima dei livelli di immissione, in relazione ai requisiti acustici 

passivi di progetto degli edifici dell’insediamento. 

Nei casi in cui la variabilità o le peculiari caratteristiche delle sorgenti di rumore rendano il solo 

livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato A non sufficientemente 

rappresentativo dei fenomeni acustici, le misure fonometriche dovranno essere estese ad altri 

descrittori, quali i livelli percentili LN (preferibilmente L5, L10, L50, L90, L95), le distribuzioni 

statistiche dei livelli, l'analisi in frequenza almeno in bande di ottava. 

La campagna di misure deve essere predisposta sulla base di quanto previsto dalla L447/95 e 
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relativi applicativi, o utilizzando le norme UNI 9884 o la serie ISO 1996. Possono altresì essere 

utilizzati modelli previsionali o software dedicati avendo cura di esplicitarne le metodologie di 

calcolo e le scelte adottate (rif. Relazione Previsionale di Impatto Acustico). 

I risultati delle misure devono essere presentati conformemente a quanto prescritto dall’allegato D 

del DM 16/03/98, in aggiunta, deve essere allegato il certificato di taratura della strumentazione 

utilizzata. 

5) Compatibilità dell’opera: 

I valori rilevati o calcolati nei punti di controllo, riferiti al periodo di riferimento diurno e 

notturno, devono essere confrontati con i valori limite di immissione e di qualità previsti per la 

classe di appartenenza dell’area in esame. 

I valori previsti all’interno degli edifici devono essere compatibili con l’utilizzo che ne viene 

proposto nel progetto di realizzazione. 

Qualora la particolare esposizione dei ricettori lo richieda, dovrà altresì valutarsi il rispetto del 

valori limite differenziali in relazione alle diverse sorgenti fisse significative nonché dei valori 

limite di immissione delle infrastrutture di trasporto nelle rispettive fasce territoriali di pertinenza. 

Nel caso in cui un nuovo insediamento risultasse esposto ad una rumorosità non compatibile con 

la destinazione dello stesso, dovranno essere indicati gli interventi tesi a conseguire la 

compatibilità. 

Dovranno essere inoltre descritte le eventuali variazioni di carattere acustico indotte dalla 

presenza del nuovo insediamento soprattutto se quest’ultimo è collocato in prossimità di aree 

residenziali o particolarmente protette, prendendo in considerazione anche le modificazioni dei 

percorsi e dei flussi di traffico indotti dall’insediamento previsto. 

Il Comune potrà accettare la documentazione ovvero chiedere le integrazioni ritenute necessarie. 

L’autorità di controllo, per quanto rilevato in fase previsionale, ha facoltà di richiedere, a carico 

del proponente, il collaudo acustico, successivo alla realizzazione dell’opera per accertare il 

rispetto dei valori limite e la congruità tecnica delle stime previsionali prodotte. 
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